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Alle disposizioni degli articoli 2, 5, û, 10 e 16 del R. des
creto-legge 14 giugno 1925, n. 884, sono apportate le ée-

guenti variazioni ed aggiunte :

Art. 2. -- E' data facolta all'azienda di accordare in con-
cessione alle Societh telefoniche di zona mediante conven.

zioni aggiuntive da stipularsi di concerto col Ministro per
le finanze, linee colleganti direttamente tra loro capoluoghi
di Provincia. per la stessa durata ed alle condizioni fissate
per le concessioni principali.
Per le linee sopradette e per quelle già concesse pure col-

leganti direttamente fra loro canoluoghi di Provincia, sa·

ranno stabilite con decreto del Ministro per lo comunica-
zioni le modalità per una equa rinartizione 8 1 trofPao

gunndo coesistono linee statali e social
Art. 5. - Al Consiglio d'nmministrav ne interviene il i-

rettore tecnica delFazienda,. con voto deliberativo, quando
siano in trattazione affari telefonici.
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Art. 9. - Il personale dell'azienda, trascorso Panno di
comando,~è assunto con contratto a termine:

a) non superiore a dieci anni per quello direttivo, tec-
ilico, amininistrativo contabile e di ordine, da retribuirsi a
stipendio;

b). lion superiore a cinque anni per quello operaio, di
commutazione e subalterno, da retribuirsi a paga giorna.
liera. ·

Gli schemi di contratto saranno stabiliti di concerto fra i
31inistri per le comunicazioni e per le finanze.
Art. 10. - Il personale a stipendio sarà assicurato presso

un istituto da scegliersi dall'azienda.
Art. 16. -- Al reparto 2° della I)irezione dei servizi

4 aggituito un ufficio per gli esperimenti, collandi e vigilaar4
\presilo le Società appaltatrici dei lavori straordinari di am-
pliamento in cavi della rete nazionale.
I?attuale uffle° > 16 del predetto reparto rimane incaricato
gli esperimenti, coJlaudi e vigilanza dei lavori per Paan-
lamento e manutenzione delle reti aeree e degli uffici tele-

fonici interurbani.
E' posto alla diretto dipendenza delPullicio stesso'il per-

sonale addetto al disegno.

Art. 2.

- Il personale délPAmministrazione centrale, elencatö nella
tabella £nunessa al R. decreto-legge 11 giugno 1925, n. 884,
& aumentato di un capo d'uíncio, di cinque funzionari tec-
ni,cÇ di un capo oilicina e di due meccanici.

Qualofa le Società stesse non potessero a ciò provvedere
per la mancanza del consenso di cui sopra, avranno facoltà
di assunÌere personale estraneo; in tal caso, però, il diniego
\da partd dél personale comandato di consentire ai necessari
trasferimenti potrà considerarsi, per ogni effetto, come en-
ticipata rinuncia alPeventuale passaggio definitivo at ser-
vizio delle Società 411a fine delPanno di comando, a norma
del 2° comma delPart. 6 del R. decreto-legge 25 settembre
1924, n. 1460, e per le conseguenze previste dal 1° comma
dell'art.:9 del decreto stesso,
Contrò i trasferimenti non giustificati da necessità di ser-

vizio è ammesso ricorso at Ministro il quale decide inappel-
labilmente.

3rt. 6.

Agli effetti delle liquidazioni delle indennità e del tratta-

mento di quiescenza di cui agli articoli 2, 8 e 9 del R. de-
creto leg'ge 25 settembre 1924, n. 1460, ed alPart. 6 del R. de-
creto-legge 5 aprile 192ö, , n. 431, dovranno osservarsi nel

computo de11e frazioni di anno superiori a sei mesi, le di-

sposizioni delFart. 170 del testo unico di leggi sulle pen-
,sioni 21 febbraio 1895, 11. 70, e successive modificazioni.
Al peAonale assunto dalPAzienda per i servizi telefonici

ai sensi delPart. O del R. decreto-legge 14 giugno 1925,
n. 884, ilon ò applicabile 11 disposto de1Part. 189 del men-
zionato.testo unico 21 febbraio 1895, n. 70.

Art. 7.

'Art. 3.

La facoltà concessa al Ministro per le comunicazioni con
Part. 6 del R. decreto-legge 6 aprile 1925, n. 431, non potrà
essere esercitata oltre il 31 marzo 1926.

Al personale telefonico che prima di tale data avrà otte-
noto la dispensa dal servizio ai sensi dell'articolo stesso e

che rinunsi espressamente ad impiegarsi sia presso le Società
concessionarie di servizi telefonici ad uso pubblico sia presso
PAzienda di Stato pei servizi telefonici sarà corrisposto an-

elle il compenso di cui al 2° comma lettera a) delPart. 9 del

R. decreto legge 25 settembre 1924,' n. 1460.
A tal fine i nomi degli impiegati ed agenti che avranno

beneficiato delle disposizioni di cui al comma precedente,
saranno notificati alle Società concessionarie con diffida di
non nasumere in servizio, sotto qualsiasi forma, il personale
suddetto.

Art. 4.

Alle telefonietc avven tizie e giornalliere provenienti dal-
l'ex Società romana dei telefoni che hanno cessato dal 16 lu.

gliö 1925 dal fare parte dell'Amministrazione statale in ap•
plicazione del 2° comma dell'art. 2 del R. decreto-legge 25

settembrá 1924, n. 1460, sarà fatto un trattamento di quie-
seensa pari'a quello che sarebbe loro spettato se al momento

di esercitare il diritto di opzione di cui all'art. O del de-

creto-legge Luogotenenziale 27 aprile 1919, n. 7SO, le predette
avessero chiesta e conseguita la nomina ad ausiliarie,

Il presente decreto sarà presentaiß al Parlantenfo per la;
sua conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farÏo osservare.

Dato a Roma, addì 3 gennaio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CIANO - ŸOLPL

Visto, jl . Guardasigillf : Rocco.
Registrato «Ha Corte det conti, con riserva, addì 15 gennaio 1926.
Atti del Governo, registro 244, foglio 105. ..- FAxm.

E

Numero di pubblicazione 231.

REGIO PECRETO-LEGGE.C connaio isso, n. 66.
Contributo ordinario dello Stato a favore del Consorzio au•

tonomo dell porto di Genova per, la manutenzione portuale e anti•
cipazioni per spese di ampliamento del porto stesso.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Art. 5.

Le Societa concessionarid di zona dovrannö soddisfare al

fabbisogno dipendente dai servizi assunti in concessione col

perponale comandato ai sensi del R. decreto-legge 25 settem-
bre ,1921, n. 1460, provvedendo alla eventuale deficiensa o

esuberânza di impiegati od agenti in una determinnta loca
lità niediante opportuni trasferimenti da effettuarsi col con-
eenso degli interessati.

Visti gli articoli 0, n. 3, e la della legge 12 febbraio 1903,
n. 50, con ernenti il contributo annuo dovuto a.1 Consorzio
autonomo del porto di Genova per le spese di manutenzione

del porto;
Visto Pý.t. 4 lettera B del R. decreto-legge 15 settembre

1923,,n. 1,997, col quale veniva fissato nella somma massima

di L. 2,400,000 il contributo da versare al Consorzio auto-
nomo del porto di Genova sul provento delle tasse portuali
e destinäto a rimborsare Ib Consorzio delle spese straordina-
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rie per servizi, generali di vigilanza attinenti alla sicurezza
delle merci delle navi e delle-persone nel porto di Genova;
Ritenuto che in applicazione dell'art. 15 del R. decreto-

Icgge 14 giugno 1925, n. 1303, le spese per tale vigihutza rion
snranno più rimborsata al Ôonsorzio e quindi i relativi stan-
plamenti fino al 30 'giugno 1920 possono essere erogati per
le opere portuali intaggiunta, ai foildi di cui alla lettera A
d'el: citato ai't. 4 del R. decreto-legge 15 settembre 1923,
II. 1997, e del R. decreto 6 novembre 1924, n. 1881;
Udito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposin del Nostro Ministro Segretario di Stato

pel' le finanze di concerto con quelli per i lavori pubblici e
per le comonicazioni;
Abbiamo decretato e décretiamo:

'Art. 1.

Il contributo. ordinarió dello Stato a favore del Consorzio
autonomo del porto di- Genova ai sensi degli articoli 9, n. 3,
e 18 della legge 12 fèblanio 1908, n. 50, è elevato alla misura,
di annue L. 4,500,000 a decorrere dal 1° luglio 1925.
Tale somma .assorbe ogni ulteriore aumento in i•elazione

al tonnellaggio totale delle merci imbarcate e abarcate e

verrà corrisposta dÁl Ministero delle finanze a semestri po-
sticipati.; ,

'Art. 2.

.
Con decreto del Ministro per le finanze verrà iscritta nello

atâto di previsione della spesa dul Ministero delle finanze

1925-20 la somme di L. 1,080,000 quale saldo contrilmto a

tutto 11 1925.

Il doutributo annuo dovuto al Connorzio autonomo del
.orto di Genova ni sensi dell'art. A lettera B del R. decreto
15 settembre 1923, ir. 1997, è soppresso a cominciare dall'e-
sercizio 1925-20, per effetto del- R. decreto 14 giugno 1925,
11. 1803. .

L'ainmontare delle Anticipazioni consentite a favore del

Consorzio autonomo del porto di Genova- dall'art. 1 d,el Re-
o decreto 15 settembre 1923, n. 1997, e dall'art. 1 del

R decre,to 6 novembre 1924, n. 1881, è aumentato di 11-

re 9,120,000- da somministrarsi al Consorzio medesimo in 4

råte,di IÏ. 2,280,000 cinaeuna negli esercisi 1925-26 al 1928-29.
Con decreto del Ministro per le finanze saranno introdotte

le occorrenti variazioni di bilancio.

Il presente' decreto avrà vigore dal giorno della sua pub-
blicazione nella Gaeretta Uffleiale del Regno e sarà presen-
tato al Parlaanento per la sua conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulticiale delle leggi e dei

decreti'del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
ceservarlo e di farlo osservare.

Dat'o a Roma, addL3 gennaio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -• ŸOLPI - ÛŒRIATI --

ÛIANO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Itegistrato alla Corte dei conti, con riserra, addi 21 gennaio 192â

gitt dei Governo, registro SM, foglio 221. - FAINI.

Numero di pubblicazione 232.

REGIO DECItETO-LEGGE 3 gennaio 1996, n. 67.

Proroga al P gennaio 1927 dell'applicazione delle tasse por•
tun11 a Napoli,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 30 gennaio 1924, n. 239, concer.
neute provvedimenti vari per il porto di Napoli;
Visto il successivo R. dooreto-legge 3 aprile 1924, n. 488,

col quale venne rinviata al 1° luglio 1024 Papplicazione delle
tasse portuali a Napoli:
Visto il R. decreto-legge 23 maggio 1924, u. 944, 11 quale

rinvia al 16 gennaio 1925 l'applicazione delle suddette tasse;
Visto il R. decreto-legge 28 dicembre 1924, n. 2101, concer

nente le tasse portuali a Genova, Venezia, Livorno e Nas

poli, col quale, tra l'altro, l'applicazicue delle tasse ivi in.
dicate nel porto di Napoli, veniva rinviata al 1° gennaio
1926;
Visto il R. decreto-legge 12 luglio 155, n. 1407, che rin-

viava al 1° gennaio 1926 anclie 1°apolicazione della tassa

sui passeggeri nel detto porto di Napoli;
Udito il Consiglio dei Ministri,
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato per

le finanze di concerto col Ministro per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'applicazione delle tasse sulle merci e sui passeggeri, di
cui agli articoli 1 e 2 del R. decreto-tegge 28 dicembre 1924,
n.- 2101, e della tassa carri ferroviari di cui all'art. 4, lete
tera C, del R. decreto-legge 20 gennaio 1924, n. 230, avrà ef;
fetto, per il porto di Napoli, dal 1° gennaio 1027 anzichò dal
1 gennaio 1926.
T1 presente decreto avrà vigore dal giorno della sua pulia

blicazione nella Gaa:etta Ufficiale del Regno, e sarà presen-
tato al Parlamento per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uitlciale dell« leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os.
scrsarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addt 3 gennaio 1920.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ŸOLP1 - ÛIANO.
Visto, fl. Guardasigilli: Rocco.
Redistrato alla Corte dei conti, con riserva, adda 21 gemiato 1926.
Atti del Governo, registro 244, toglio 222. --- FAINL

Numero di pubblicazione 233.

REGIO DECRETO-LEGGE 3 gennaio 1926, n. 68.
Determinazione del preciso valore delle disposizioni del quar.

to e dell'ultimo comma dell'art. 19 del It decreto·1egge 8 mag.
gio 1924, n. 779, relative agli operai delle manifatture dei tabac.
chi che fecero passaggio ad Impiego civile.

VIT'I'ORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONJ

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 8 maggio 1924, n. 779;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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· La disposizione del quarto comma dell'art. 19 del R. de-

screto-legge 8 maggio 1924, n. 779 - che ha carattere chiari-
ficàtivo e non innovativo - deve intendersi applicabile a

tiltti gli operai delle mitnifatture dei tabacchi che, già in-
se'ritti alla ('assa nazionale per le assicurazioni sociali, fe-
ceto passaggio ad impiego civile, anche se la cessazione da
queat'ultimo impiego si krificò anteriormente al 1• gen-
mulb 1931.
' itale personale ò altrest applicabile l'ultimo comma dello
stesso art. 19 del su citato R. decreto-legge 8 maggio 1924,
n. 179.

.

Il presente decreto sarà presentato al Parlaanento per es-
sere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Síâto, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
.decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 3 gennaio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

3ÍUSSOLINI -·- ŸOLPI.

Vistoëtl Guardasigtui: Rocco.
' Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 21 gennaio 1926.
ti'del Governo, registro 244, foglio 224. - FAINI.

Il Governo del Re è altresi autorizzato a scindere l'ope-
razione così convertita .in due tombole, distintamente, per
ciascuno di detti Enti, pel numero di cartelle loro rispetti-
vamente assegnato con la legge di concessione, ed a consen·

tirne l'anticipato svolgimento in deroga alla legge 2 luglid
1908, n. 464.
Con lo stesso decreto con cui verrà concessa ciascuna delle

due operazioni, sarà approvato il relativo piano di esecu-
zione e stabilita lla data di estrazione.

Ordiniamo che il presente decreto, il quale sarà presentaté
al Parlamento per la conversione in legge, sia inserto nella
raccolta nilleiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarilo e di farlo osser-

vare.

Dato a Roma, addì 3 gennaio 1920.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ŸOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 21 gennaio 1920.
Atti del G,overno, registro 244, foglio 225. - FAINI.

Numero di pubblicazione 235.

Numero di pubblicazione 234. REGIO DEORETO-LEGGE 3 gennaio 1926, n. 70.

Proroga dei termini di prescrizione per le tasse ex regime
REGIO DEORETO-LEGGE 3 gennaio 1926, n. 69• nelle Provincie annesse,

e,Conversione in tombola della lotteria nazionale concessa con

la legge 18 giugno 1925, n. 1242, a favore dell'erigendo Ospedale
civile e per il completamento dell'Istituto degli orfani di guerra VITTORIO EMANUELE III
e del 11g11 del popolo abbandonati, in Gallipoll, PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

VITTORIO EMANUELE III
288 GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto la legge 18 giugno 1925, n. 1242, con la quale il Go
verno del Re è stato autorizzato a concedere una lotteria na-

ploñale per l'ammontare di tre milioni di 'cartelle, al prez-
zÿ di L. 2 ciascuna, con esenzione da ogni tassa erariale, a
favore delPerigendo Ospedale civile e per il completamento
de1PIstittito degli orfani di guerra e dei figli del popolo ab-

bandonati, in Gallipoli; in ragione di due terzi, e cioè di
dtle milioni di cartelle, a favore dell'Ospedale, e di un ter-

zo, oiòè di un milione, a favore deliPIstituto;
Ritenuto che l'urgenza delle invocate risorse, nei riguardi

di entrambi gli Enti, determina e legittimà la necessità che

sia consentito Panticipato svolgimento dell'operazione, in
deróga alla legge 2 luglio 1908, n. 464;
Ritenuto che, ad assicurarne il migilior esito, possa essere

consentita la conversione, che i due Enti hanno domandato,
della lotteria in tombola e lo sdoppiamento dell'operazione,
formo 11 reparto delle cartelle fra i due Enti, come alla

legge di concessione su citata;
- Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
par"le finanze ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;

,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Governo del Re ò autorizzato a convertire in tombola
la lotteria nazionale che, con legge 18 giugno 192õ, n. 1242,
ò stato autorizzato a concedere, con esenzione da ogni tassa
erariale, a favore delPerigendo Ospedale civile e per il com-
plotamento dell'Istituto degli orfani di guerra e dei figli del
tiogolo ñbbandonati, in Gallipoli. Der l'ammoutgre di tre mi-

lioni di enktelle del prezzo di L. 2 ciascuna.

' RE D'ITALIA

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Nelle provincie di Trento, di Trieste, dell'Istria, di Zara,
del Carnaro, nonchè nei distretti de) Goriziano e dell'Ampez-
zano, agli anni che, secondo il paragrafo 2 della ordinanza
28 agosto 1010, n. 280, ed il paragrafo 1 della successiva or·
dinanza 7 marzo 1917 B. L. I., n. 110, non vanno conteggiati,
per la decorrenza del termine di prescrizione, sono da aggiun-
gere gli anni 1919, 1920, 1921 o 1922.

Il presente decreto concerne le tasse di bollo e di comini-
surazione sugli atti ed eredita, nonchò l'equivalente d'impo-
sta, ancora dovuti e non prescritti, in relazione alla legge
18 marzo 1878, n. 31, già in vigore nelle accennate Provin-

cie; esso sarà presentato al Parlaanento per la sua conversio-
ne in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto 11ella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 gennaio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - VoLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte det conti, con riserva, addi 21 gennaio 1926.
Atti del Governo, registro 244, foglio 22ß. --- FAINI.
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Numoro di pubblicizione 236.

REGIOeDEORETO-LEGGE 7 gennaio 1926, n. 71.
Insegnamento detta lingua italiana nelle scuole delle nuove

Provincip ilon, ancora trasformate in Italiane.

VITTORIO EMANUELE III
.

PEG GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÅ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

Veduto il B. decreto-legge 22 novembre 1925, n. 2191;
Sentito il Consiglio dei Ministri:
Sulla proposta -del Nostro Ministro Segretario di Stato

por la pubblica istrur.ione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Nelle scuole elementari che non siano state ancora trasfor-

mate a trorma dell'a.rt. 2ß0 del testo unico delle leggi per
Pisfruzione elementare, approvato con R. decreto 22 gen-
naio 1925, n. 482, la promozione alla cInsee superiore nta si
consegue se non superando una prova di lingua italiana.
'A tal uopo verranno impartite entro l'orario normale non

meno di cinque o1 settimanali di insegnamento di lingua ita-
liana, secondo le modalità che verranno fissate dal Regio
provveditore agli stúdi.
Questi, ove non sia possibile provvedere altrimenti, avrà

facoltà di assumere per lo scopo anzIdetto maestri provviso-
ri, ni quali pit affidare tale insegnamento anche in più seno-

lê di divgrsg località.
Il presente decreto, che andrà in ylgore nel giorno della

sua pubblicazione, sarà presentato al Parlam,ento per la con-
versione in legge.

, Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti•del .Regno d'Italia, mandando a etiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Datö a Roma, addl 7 gennaio 1920.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -
- FEDELE.

Visto, ti Guardasigilit: Room.
Registrato alid Corte del conti, con riserva, addi 21 gennaio 1926.
Atti del Governo, registro 2M, foglio 218. - FAmt.

Numeio di,pubblicazione 237.

EGIO DEORETO-LEGGE 7 gennaio 1926, n. 72.
Continuazione. a cura delPIstituto storico italiano, dell'opera

di L. A. Muratori c Rerum Italicaram Scriptores ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduti i Regi decreti 25 novembre 1883, n. 1775 (serie 3') ;
24 maggio 1896,,». 101; 23 febbraio 1911, n. 185, e 19 gin
gno 1913, n. 975;
Ugtto il Consiglio dei Ministri;
Sulla þrgposta del Ñostro Ministro Segretario di Stato

per la: pubblica istruzione, di concerto con quello per le fi-
nanze;
Abbiamoldecretato e decretiamo:

Art. 1.

E' aindato alPIstituto storico italiano, in Roma, il com-
pito di curare che sia continuata Pe.dizione, già diretta da
Giosuò Carducci e da Vittorio Fiorini, dell'opera di L. A.
Muratori « Rerum Italicarum Scriptores ».

Art. 2.

Per mettere i'Istituto in grado di assolvere al suddetto
compito ed agli altri che sono ad esso démandati, sarà isti-
tuito nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione un
capitolo apposito con la denominazione: « Spese ai fini del-
t'Istituto storico italiano » e con lo stanziamento di L. 90,000
per ciascuno degli esercizi finanziari 1920-27, 1927-28, 1928-20
e di L. 50,000 per ciasenno degli esercizi finanziari succe
sivi.
A parziale compensazione di tale spesa, a decorrere dai-

l'esercizio finanziario 1926-27, saranno apportate le dimi-
nuzidni seguenti nello stato di previsione della spesa per il
Ministero stesso :

Cap. 14 - Edizioni nazionali ed altre pubblicazioni di ca-
rattere continuativo; aiuti ed incoraggiamenti a pubblich-
zioni, ecc.) . . . . . . . , , . , . . L. 5,000
Cap. 91 - Istituti e corpi scientifici e letterari e

'

spese inerenti ai fini dei singoli istituti) . . .
» 35,000

L. 40,000

Art. 3.

IÌ presente decreto sarà presentato al Parlamentö per is
sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, Inunito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufBeiale delle leggi e (1f
decreti del Regno d'Itallia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 7 gennaio 1926. •

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOIANI- FEDELE -. Voter.

Visto, il Guardösigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addt 21 gennaio 1926.
Att del Governo, registro 2H, foglio 219. - FAINT.

Numero di pubblicazione 238.

REGIO DECRETO-LEGGE 17 gennaio 1926, n. 73.
Modlilcazione al R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2042, coit.

cernente la costituzione dei comuni distinti di Ossero e Neresine.

VITTORIO EMANUEIS III
PEC GRAZIA DI DIO E PÈR VOIßNTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2942, con cui la
frazione di Ossero del comune di Ossero con le frazioni Ustri-
ne e Bellei at1 comune di Cherso fu castituita in comulie
'autonomo, e fu parimenti costituita in Comune autonomo
la frazione Neresine, già capoluogo del comune di Ossero,
con le frazioni S. Giacomo e Puntaeroce;
Udito il Consiglio dei Ministri;
%nlla pronosto del Nostro Ministro Segretario di Stato
or gli affari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

A modificazione del R. decreto dicembre 1923, n. 2942,
il confine tra i comuni di Ossero e Neresine è stabilito in
conforelità del progetto di delimitazione territoriale predi-
sposto dalPuf11eio del catasto fondiario di Lussino e vistato
in data 20 ottob1% 1925 dalPingegnere capo de1Pufficio del
'Genio civila di Trieste. 4

Tale progetto, vidimato, d'ordine Nostro, dal Ministro
pToponente, farA parte integrante del presente decreto.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statp
per gli affari delPinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le frazioni Civitella e Paganico, che vengono staccate dal
comune di Campagnatico, nonchè quelle componenti il co•
mune di Pari giusta la legge 4 ottobre 1920, n. 1448, sono
costituite in unico Comune con capoluogo Paganico.

Art. 2. Art. 2.

Il cönline tra i comuni di Ossero ë Oherso rimane costi•
tuito dnå limiti territoriali delle frazioni (ex Contuni cen-
suuri) Ustrine e Bellei del comune di Ossero.

Art. 3.

, E' conservato agli abitanti del comupe di Neresine ed a

qltelli delPer Comune censuario di Ossero il diritto di pesca
nelle acque territoriali rispettivamente delPer Comune cen-
-mtario di Ossero e del comune di Neresine ndi limiti della le-
gislazionc vigento alla emanazione del R. decreto 30 dicem-
bre 1923, n. 2042, mentre gli abitanti delle frazioni di Ustri-
De e Bellei continueranno ad esercitare tale diritto nelle

acque territoriali del comune di cherso.

Art. 4.

Con decreto del Prefetto, sentita la Giunta prövinciale
amministFatÎVa, sarà provveduto al regolamento dei rapporti
patrimoniali fra i comuni di Neresine, Ossero e Cherso.

Art. 5.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge.

Ordiniamo che il preseute decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle legg e dei
decreti TiÞl Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di fa.rlo osservare.

Dato a Roma, addà 17 gennaio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLIN1 -- FEDEREONI.

Visto. il Guardasifilli: Rocco.
ReQistrato alta Corte dei conti, con riserva, addi 21 gennaio 1926.
•(tli del Governo, registro 244, foglio 217. --- FAINI.

Numero di pubblicazione 239.

REGIO DECRETO-LEGGE 14 gennaio 1926, n. 75.
AlodiScazione alla legge 4 ottobre 1920. n. 1448, concernente

11 distacco dal .comune di Campagnatico (Grosseto) e la costitu.
zione in comune autonomo di alcune frazioni.

Con decreto Reale, su proposta del Ministro per Pinterno,
sará stabilita la' delimitazione territoriale del nuovo Co-
mune,

Art. 3.

Con decreto del Prefetto di Grosseto, sentita la Giunta

provinciale amministrativa, sarà provveduto al regolamentd
dei rapportt patrimoniali tra il Comune medesimo e quello
di Campagnatico.

Art. 4.

Il.presente decreto sarà presentato al Parlamento per Is
conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italin, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 gennaio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - FEDERZONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 21 gennaio 1926,
atti del Governo, registro 2M, logifo 215. - FAINI.

Numero di pubblicazione 240.

REGIO DEORETO-LEGGE 14 gennaio 1926, n. 76.
Distacco della frazione Gualdo dal comune di Civitella di

Itomagna e sua aggregazione a quello di Meldola.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto4egge 11 settembre 1925, n. 1651;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari delPinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La frazione Gunhio è staccata dal comune di Civitella di
VITTORIO EMANUELE III Romagna ed aggregata a quello di Meldela.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA Art. 2.

Veduta la legge 4 ottobre 1920, n. 1448, con cui le frazioni . Entro il termine stabilito nelParticolo seguente le Ammini-
Pari e Casale di Pari furono staccate dal comune di Campa- strazioni dei comuni di Civitella di Romagna e di Meldola
gnatico e costituite in Comune autonomo sotto la denomina procederanno d'accordo alla delimitazione dei confini, da ap-
zione di comune di Pari; provarsi con decreto Reale, al regolamento dei rapporti e-a.
Udito il Consiglio dei Ministri; quanto altro occorra per l'esecuzione del presente decreto,
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Per tali adempimenti sono conferiti i poteri dei Consigli
comunali'al Commissari che fossero incaricati dell'ammini-
strazione dei detti Comuni.

Art. 3.

Il presente decreto entra in vigore 30 giorni dopo la sua

pubblicazione nella Gazzet.ta Ufficiale del Regno, e sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farilo osservare.

Dato a Roma, addì 14 gennaio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - FEDERZONI.

1Visto, il Guardasigilli : Roem.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 21 gennaio 1926.
Atti del Governo, registro 2M, foglio 214. - FAINI.

Numero di pubblicazione 241.

REGIO DECRETO-LEGGE 14 gennaio 1926, n. 74. e

Aggregazione al comune di Genova di 19 Comuni limitrofi.

VITTORIO EMANUELE III
,

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta 14 legge comunale e provinciale testo unico I feb-
braio 1915, n. 148, nonchè il R. decreto 30 dicemhte 1928,
n. 2839;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Staté

per gli affari de1Pinterno;
Abbiamo decretato e decretiamö:

Art. 1.

I comuni di Apparizione, Bavari, Bolzaneto, Borzoli, Cor.
nigliano Ligure, Molassana, Nervi, Pegli, Pontedecimo, Prà,
Quarto dei Millle, Quinto al Mare, Rivarolo Ligure, San Pier
d'Atena, San Quirico, Sant'Ilario Ligure, Sestri Ponente,
Struppa e Voltri sono riuniti nelPunico comune di Genova.

Art. 2.

Entro sei mesi dalla pubblicazione del presente decreto le
rAmministräsioni comunali etabiliranno di comune accordo
le condizioni dell'unione, anche in deroga alPart. 118 dglla
leinge comunale e provinciale testo unico 4 febbraio 1915, nu-
mero 148.
Per tale adempimento sono conferiti i poteri dei Consigli

comunali ai Commissari incaricati dell'amministrazione dei

detti Comuni.
Ta difetto delle deliberazioni di cui sopra oC in caso di

dissenso, si provvederà con decreto del Prefetto, sentita la
Glutata provinciale amministrativa.

Art. 3.

Per promuovere, concretare o coordinare gli studi ed i

provvedimenti per l'applicazione dell'articolo precedente, à

data facoltà al Ministro per Pinterno di nominare un Com-

missario straordinario, il quale nell'esoletamento del suo

mandato sarà condiuvato da una Commissione costituita dai

rappresentauti di tutti i Comuni interessati ed assistita dal
IWfetto o da un suo delegato. Quando ne sia il caso, per
l'esame e l'attuazione dei provvedimenti attinenti alle que-
stioni più importanti, alla Commissione suddetta potranno es«

serè aggregati uno o più esperti da designarsi dal Prefetto.

Art. 4.

Il presente decreto sarà presentatö al Parlamento per la
conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellä

Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi e dei
decreti <¾l Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 14 gennaio 1926.
'VITTORIO EMANUELE.

ÀÍUSSOLINI - FenanzoNI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 21 gennaio 1926.
Atti del Governo, registro 24 foglio 216. - FAINI.

Numero di pubblicazione 242.

REGIO DECRETO-LEGGE 3 gennaio 1926. n. 78.
Abrogazione dell'art. 11 del R. decreto 7 giugno 1923, n. 1514,

riguardante la revisione del personale avventizio dell'Ammini=
strazione delle poste, dei telegrafi e dei telefoni.

VITTORIO EAIANUELE III

PER GilAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DEIJA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 11 del R. decreto n. 1514 del T giugno 1923,
che dispone la pubblicazione nel Bollettino uiliciale delPAm-
ministrazione delle poste e dei telegrafi di un elenco .dei súp-
plenti in missione licenziati dall'Amministrazione senza loro
demerito, facendo obbligo ai titolari delle ricesitorie di pre-
scegliere i supplenti di cui avessero bisogud fra quelli com
presi in detto elenco;
Visto che gli articoli 3 del R. decreto n. 153 del 28 gen-

naio 1923 e 5 del citato R. decreto n. 1514 posero, soltantä
in determinati casi, come mofivo del licenziamento, l'inclom-
patibilitA e l'inidoneità;
Vist'o il R. decreto-legge n. 1 del 3 gennaio 1924 ;
IntWo il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

lier le camunicazioni di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

L'art. 11 del R. decreto n. 1514 del " giugno 1023, è abro-
gato.
11 presente decreto sarà presentató al Parlament<i per la

conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigille dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque apetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 gennaio 1926.

VTTTORTO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ÛIAso --- Vorri.

V isto, il Guardasigilli : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 22 gennaio 1926.
Atti del Governa, registro BM, foglio 232. - FAINI.
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i Numero di pubblicazione 243.

REGIO DECRETO-LEGGE 3 gennaio 1926, n. 79.
Istituzione della « Associazione nazionale per la prevenzione

degli infortuni sul lavoro ».

VITTORIO EMANUELE III

PIm GRAZIA DI DIO N PER VOLONTÀ DELL.4 NAZIONE

RE D'ITALIA

· Vista la legge testo unico 31 gennaio 1904, n. 51, e succes-
siive modificazioni, per gli infortuni degli operai sul lavoro;
Veduto il R. decreto 25 aprile 1897, n. 145, col quale la

« Associazione degli industriali d'Italia per prevenire gli
infortuni sul lavoro » era eretta in Ente morale;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Peconomia nazionale di concerto con i Ministri per le
Snanze, per Pint¢rno e per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'« Associazione degli industriali d'Italia per prevenire
gli infortuni sul lavoro », con sede in Milano, eretta in Ente
morale con R. decreto 25 apri'le 1897, n. CXLY, è. costituita
in « Ente nazionale per la prevenzione degli infortuni » con
lé norme e per i fini del presente decreto ed assume la de-
nominazione di « Associazione nazionale per la prevenzione
degli infortuni sul lavoro ».
Fanno parte della detta Associazione in qualità di soci

'pbbligatoriamente iscritti tutte le imprese industriali ed

agricole soggette all'assicurazione di cui alla legge 31 gen-
maio 1904, n. 51, per gli infortuni degli operai sul lavoro e

al decreto-legge 23 agosto 1917, n. 1450, per l'assicurazione
'obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro in agricoltura.
I/Associnzione ha personalità giuridica propria.

Art. 2.

Scopi delPAssociazione nazionale sono:
1•1a vigilanza tecnica a mezzo di appositi ispettori sulle

'opere 'e sugli impianti industriali, intesa ad accertare l'os
servanza delle norme vigenti in materia di prevenzione;
· > lo studio 'di tutte le questioni attinenti alla preven-
zione, in modo da suggerire e propagandare presso gli indu-
striali a gli agricoltori, e, ove del caso, iinporre l'adozione
delle misure necessarie allo scopo di speciali congegni mec-
canici adatti ai vari tipi d'impianti e di macchine particolar-
mente pericolosi;

8• l'insegnamento teorico. pratico a mezzo di conferenzo
e di brevi corsi presso le scuole di applicazione degli inge-
gneri, di istituti industriali e le scuole di agricoltura al fine
di formare tecnici specializzati;

4* la propaganda, con sistemi moderni, verso gli operai
e contadini;

5° ta segnalazione al Ministero delPeconomía nazionale
di tutte le questioni inerenti alla prevenzione degli infortuni,
meritevoli di studio e di provvedimenti;

6• Padempimento di tutti gli incarichi che potranno es-

sere ad esso aindati dal Ministero de1Peconomia nazionale.

Art. 3.

Gli ispettori delPAssociazione nazionale hanno libero se
cesso negli stabilimenti industrialli e nelle aziende agricole.
Le dianonizioni da essi impartite in materia di prevenzione

hafortuni hanno carattere di obbligatorietà.

Sarà ammesso, contro di esse, ricorso al Ministero del-

Peconomia nazionale entro i termine perentorio di 15 giorni,
11 ricorso non sospende esecuzione.

Gli industriali sono obbli ti a notificare all'ispettore che

accede per una visita, tutto e modificazioni linportanti ese,
guite nei loro stabilimenti nei loro cantieri.

I/Associazione nazionale ù divisa in due sezioni: una per
le questioni relative agli in ortuni nelle industrie ed una

per quelle relative agli info tuni in agriecItura.
Le due sezioni sono tra lo19 completamente separate e di-

stinte, specialmente agli effet i patrimoniali e contabili. Cia-
seuna di esse è amministrata lalla rispettiva sezione del Con-
siglio d'amministrazione ai :ensi dell'articolo seguente, ed
ha bilancio autonomo.

Ar . 5.

Il Consiglio d'amministra ione dell'Associazione è così

composto:
1° di un presidente;
2 di due vice-presidenti, designati uno dalla Confede-

razione generale fascista detP udustria italiana ed uno dalla

Federazione italiana dei sin teati agrari;
3° di sei membri designati dalla Confederazione gene-

rale fascista della industria taliana;
4° di sei membri desigm ti dalla Federazione italiana

dei sindacati agrari;
5° di due rappresentanti dn Ministero dell'economia na-

zionale.
I componenti del Consiglio predetto sono nominati con

Regio decreto su proposta del inistro per l'economia nazio-

nale, restano in enrica quattr anni e possono essere ricon-
fermati.
Il Consiglio ò diviso in due sezioni:

a) della sezione 16, per li infortuni nelle industrie,
fanno parte il vice-presidente i sei membri designati dalla
Confederazione generale fasci a della industria italiana;

b) della sezione 22, per i infortuni nell'agricoltura,
fanno parte il vice-presidente ed i sei membri designati
dalla Confederazione italiana dei sindacati agrari.
I due membri rappresentanti del Ministero dell'economia

nazionale fanno parte di diritto tanto della prima che della
seconda sezione.
Per gli affari comuni alle di e sezioni, e per altri di in-

teresse generalle della assicura 'one, il Consiglio può essere

convocato a sezioni unite, sotto la presidenza del presidente
o del vice-presidente più anzi o.

Le singole sezioni sono presie< ute dal vice-presidentesdella
rispettiva sezione.
Per ogni sezione è costituito un Comitato esecutivo, no-

minato con decreto del Ministi per Peconomia nazionale,
ed è composto del vice-preside e della sezione, di uno dei

due rappresentanti del Ministe dell'economia nazionale e

di tre inembri eletti dalla sezione medesima.
Il presidente ha la rapprest ntanza legale. dell'Associa-

zione.
Art. .i.

E' costituito presso PAssocia ione nazionale un Collegio
di sindaci composto di tre menbri effettivi e di due sup-
plenti, con tutte le attribuzion di cui agli articoli 183 e

seguenti del Codice di commere o.
Il Collegio ò nominato con de< reto del Ministro per Peco-
iomia nazionale.
I sindari durano in carica ut anno e possono essere rl-

confermati.
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Art. 7.

Il patrimonio dell'Associazione nazionale è costituito:
1• dai contributi da pagarsi in base alle tariffe di cui

al successivo art. 10;
2 dall'apporto delle attività patrimoniali della « Asso-

einzione degli industrialli d'Italia per prevenire gli infor-
tuni sul lavoro » ;

3° dai proventi di servizi facoltativi che potranno es-

sere allidati alPEnte, da lasciti e da donazioni da parte di
privati.

Art. 8.

L' « Associazione nazioitale per la prevenzione degli in-
fortuni sul lavoro » à posta sotto l'alta vigilanza del Mini
stero dell'economia nazionale.
I bilanci preventivi, le deliberazioni che ne modificano

gli stanziamenti ed i conti consuntivi, sono comunicati per
l'approvazione al Ministero predetto, al quale sono pure sot-
toposte le deliberazioni che importino variazioni di patri-
monio.

Art. 9.

Il Co11siglio, di cui all'art. 6, sarà nominato alla entrata
in vigore dell presente decreto.
r

Esso predisporrà e trasmetterà per l'approvazione, entro
il termine di tre mesi, al Ministero delPeconomia nazionale,
lo statuto contenente le norme relative all'ordinamento del-
l'Ente nazionale ed alla regolamentazione della sua atti
vità, nonchè le tarige dei contributi che gli Enti per l'assi-
curazione degli operai e dei contadini, di cui al successivo
articolo, sono chiamati a versare per conto degli industriali
e degli agricoltori iscritti.

Art. 10.

Le tarife dei contributi per la sezione P sono stabiliti
in pgione dei premi efettivamente accertati per 'l'anno pre
cedente a carico degli industriali assicurati contro gli in
fortuni sul lavoro e dall'entità del rischio rispettivo.
I contributi predetti sono versati all'Associazione nazio·

mald dagli istituti assicuratori contro gli infortuni per conto
e vece degli industriali assicurati, nel termine di un mese

dalla chiusura dei bilanci degli istituti predetti, ed in base
agli elenchi degli industriali medesimi formati dagli istituti
assicuratori, e trasmessi all'Associazione nazionale entfo il
81 gennaio di ogni anno.
Le tarife del contributi per la sezione 26 sono stabilite

in ragione del contributo complessivo di assicurazione in
cassato nell'anno precedente da ciascun istituto assicura
loro e per ogni compartimento di assicurazione agricola.
Le tariffe dei contributi sono approvate con decreto del

Ministero dell'economia nazionale su proposta del Consiglio
di amministrazione dell'Associnzione.

Art. 11.

Salvo le disposizioni dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1904.
n. 51, ò punito con ammenda da L. 500 a L. 2000 l'indu
striale e l'agricoltore che non osserva gli ordini impartiti
in materia di prevenzione degli ispettori dell'Associazione
nazionale e comunque contravvenga alle disposizioni del
presente decreto.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge.

.Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 genna.io 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- BELLUZZO -- ŸOLPI
-- FEDERZONI -- ROCCO.

Visto, il Guardasigilli . Rocco.
Ilegistrato alla GoTle dei conti, con riservd, add¿ 22 gennaio 1920.
Atti del Governo, registro 244, foglf0 234. - FAINI.

Numero di pubblicazione 244.

REGIO DECRETO-LEGGE 14 gennaio 1926, n. 77.
Proroga del termine stabilito dall'art. I del R. decreto.legge

28 dicembre 1924, n. 2269, per la organizzazione sanitarla circox•
dariale.

VITTORIO EMANUELà Hi
PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduti il R. decreto 30 dicembre 1928, n. 2889, ed ill Re-
gio decreto-legge 28 dicembre 1924,n. 2269;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostrio Ministro Segretarió di Staté

per gli affa,ri dell'interno.
Abbiamo decretato e decretiamo:

Altt. 1.

Il termine fissato dall'art. 1 del R. decretá-legge 28 dicema
bre 1924, n. 2269, à prorogato al 31 dicembre 1920.

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per lui
conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decrete, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti <iÞ1 Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 gennaio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- FEDERZONI.
Visto, il Guardasigilli: ROCCO.
flegistrato alla Corte dei conti, con aiserva, addi 22 gennaio 1926.
Attt del Governo, registro 244, foglio 229. - FAINI.

Numero di pubblicazione 245.

REGIO DECRETO-LEGGE 10 dicembre 1925, n. 2477.
Iscrizione nel ruolo dei disegnatori del Genio civile degli alu.

tanti aggiunti passati nel grado di assistente o di archivista:del
ruoli ordinari del Genio civlie.

VITTORIO EMANUELE III

PElt GI:AZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'TTALIA

Visto il R. decreto 21 gennaio 1923, n. 238;
Visto il R. decreto 11 novembre 1920, u. 2303, e successive

modificazioni;
Sentito il Consiglio del 31inistri;
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Sulla I>roposta del Nostro Ministro ßegretario di Stato
per i lavori pubblici di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Gli aiutanti aggiunti del Genio civile che per effetto del
R. decreto 21 gennaio 1923, n. 238, fecero passaggio nel

grado di assistente o di archivista dei ruoli ordinarl del
Genio civile potranno, ove ne facciano domanda entro due
anesi dalla data di pubblicazione del presente decreto e ne

siano riconoscinti meritevoli dal Consiglio di amministra
zione, essere inseritti nel grado 1P dei disegnatori del Genio
civile prendendo posto nel ruolo di anzianità dopo l'ultimo
nominato alla data di attuazione del presente comma.
Ai soli effetti della concessione dei successivi aumenti pe-

riodici di stipendi nel detto nuovo grado e del computo dei

periodi di servizio prescritti per le promozioni ai gradi su.
perigri, la suindicata iscrizione nel gmdo dei disegnatori
ai considera avvenuta con decorrenza dal 10 aprile 1923.
Inoltre agli ex aiutanti aggiunti che otterranno tale iscri-
zione saranno applicabili le disposizioni contenute nell'art. 7
del R. decreto 25 settembre 1924, n. 1476, e nell'art. 1 del
R. decreto 3 agosto 1925, n 1419.
In via transitoria e fino ad eliminazione degli ex ain-

tanti aggiunti che otterranno Fiscrizione, di cui si tratta, il
corrispondente numero dei posti verrà portato in aumento
nel grado 11° dei disegnatori ed in diminuzione nei gradi
del ruolo degli assistenti e di quello degli archivisti nei
quali i detti impiegati si trovano attualmente collocati, salvo
12pristino a mano a mano che i detti ex aiutanti aggiunti
spranno eliminati dal ruolo dei disegnatori.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sore convertito in legge.

Ordiniaano che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decœeti del Regno d'Italia, unandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 dicembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - GERIATI - VOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei centi. con riserva, addi 22 gennaio 10¾
4tti del Governo, registro 244, fo0lio 233. - FAINL

Numero di pubblicazione 246.

REGIO DECRETO-LEGGE 31 dicembre 1925, n. 2474.
. Disposizioni per l'assegnazione degli alloggi privati disponi=
bili nella città di Messina.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 22 febbraio 1924, n. 250;
Sulla proposta del Nostro Ministra Segretario di Stato per
i lavori pubblici, di concerto con il Presidente del Consiglio
dei Ministri, Ministro per gli affari esteri e ad inferim per
la guerra, per la marina e per Paeronantica e con i Ministri

Segretari di Stato per In ginstizia e gli affari di culto e per
l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo•

Art. 1.

Le disposizioni di i agli articoli 1 e 2 del R. decreto-

legge 22 febbraio 192 n. 256, per quanto riguarda la città
di Messina, si applica o anche al fabbricati di nuova costru.
Zione dichiarati abital ili dopo il 27 ottobre 1922 e a quelH
che saranno dichiarati abitabili fino alla data di pubblicazio.
ne del presente decreto.

Art. 2.

11 presente decreto , vrà citetto dal giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Eifficiale del Regno e sarà presen-
tato al Parlamento pm la conversione in legge.
Ordiniaano che il pre ente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nell t raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'It slia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo caervare

Dato a Roma, addi 31 dicembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

AlUSSOLINI - GITRIATI - ROCCO -

FEDER2ONI.

Visto, il Guardasigilli: RO:co.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, add¿ 22 gennaio 1920.
Atti del Governo, registr ) 244, foglio 228, - FAINI.

Numero di pubblicazior e 247.

REGIO DECRETO-LEGGE 24 dicembre 1925, n. 2475.
Istituzione di una in tennità vestiario a favore dei sottullI•

ciali di nuova nomina del a Itegia aeronautica.

VITTOR· O EMANUELE III

PER GRABIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RO D'ITALIA

Visto il R. decreto-leg to 4 maggio 1925, n. 627, che stabi.
lisce Pordinamento della Regia aeronautica;
Visto il decreto Comnissariale 27 giugno 1924, che ap-

prova il regolamento m lle indennitA da corriepondere al
personale addetto ai se19izi dell'aeronautica;
Sentito il Consiglio de Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro ad interim per gli affari delPaeronautica, di con-
eerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e dyrstiamo:

Art. 1.

Ai sottufficiali di nuov t nomina della Regia aeronautica,
compete una indennità v<stiario di L. 500.

Art. 2.

Il presente decreto sari presentato al Parlamento lier es·
sere convertito in legge.
Ordiniamo che il preser te decreto, annuito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella yaccolta utliciale delle loggi e dei

riecreti del Regno d'Italia, maudando a chiunque spetti di
servarlo e di farlo ossea vare.

Dato a Romb, addl 24 dicembre 1925.

VITTOR O EMANUELE.

MUssoLINI - VOLPI.
sto il Guardastgilli: Rocco
Registrato alla Corte dei C ti, con riserva, addi 22 gennaio 1928,
Atti dei Governo, registro 2

. Joglio 230. - FAINI.
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'

Numero di pubblicazione 248.

BEGIO DEORETO-LEGGE 24 dicembre 1925, n. 2476.
' Concesslone alla Società « La Transalpina G. Pulejo e C. »
dl¯Roma, di una riduzione della tassa di registro.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITAIJA

Visto il R. decreto-legge 20 agosto 1923, n. 2207;
,

Visto il decreto del Ministro per l'aeronautica in data

8 settembre 1925, n. 13, col quale si autorizza la Società
in accomandita « La Transalpina G. Pulejo e C. » di Roma
ad eseggire trentaaei voli con aeroplani, aventi carattere
aperimentale, fra Milano e Losanna e si approva il relativo

disciplinare;
Udito il Consiglio dei Alinistri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei 31inistri,

Ministro per gli affari esteri, Ministro ad interim per gli
affari della guerra, della marina e dell'aeronautica, di con-
certo col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo.:

Art. 1.

Al disciplinare lirmato addì 11 agosto 1925 dal Sottose-

gretario di Stato per l'aeronautica e dai legali rappresen-
tanti della Società in accomandita « La Transalpina G. Pu-

lejo, e 0. », attinente alla esecuzione da. parte della Società

stessa, di trentasei voli di prova fra Milano e Losanna, ed

approvato col decreto del Ministro per fueronautica, n. 43,
in data 8 settembre 1925, la tassa di registrazione è appli-
cata nella misura fissa minima.

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge.

rdiniamo che iL presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella räccolta utliciale delle leggi e dei

deoreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo o di farlo osservare.

-Dato a Roma, addì 24 dicembre 1925.

VITTult10 EMANUELE.

MUSSOLINI - VOLPI.

Visto Il Guqrdasigillt: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 22 gennaio 1926.
Atti del Governo, registro 244, foglio 231. - FAINI.

Numero di pubblicazione 249.

REGIO DEORETO-LEGGE 31 dicembre 1925, n. 2488.

Proroga al 1 aprile 1926 dell'attuazione di alcune disposi.
21oxil sull'ordinamento delle Borse del valori.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti i Regi decreti-legge 7 marzo, 14 mag'gio, 26 giugno.
29 luglio e 11 ottobre 1925, nn. 222, 001, 1047, 1261 e ITR

sull'ordinamento delle Borse dei valori;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il termine del 16 gennaio 1926 stabilito dall'art. 2 del Re-

gio decreto-legge 11 ottobre 1925, n. 1748, ò prorogato al
1° aprile 1926.
Rimangono in funzione, sino alla data predetta, tutti i

membri attualmente in carica dei Sindacati degli agenti di
cambio presso le Borse di Genova, Milano, Napoli, Roma
e Torino.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 dicembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MITSSOLINI - VorrI.

Visto, il Guardasigilii: Rocca
llegistrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 21 gennaio 1926.
Atti del Governo, registro 2M, foglio 223. - FAINI.

Numero di pubblicazione 250.

REGIO DECRETO LEGGE 29 novembre 192ö, n. 2464.
Norme modificative ed integrative del R. decreto 18 maggio

1924, n. 753, sulle trasformazioni fondiarie di pubblico interesse.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico 30 dicembre 1923, n. 3250, delle leggi
sulle bonificazioni delle paludi e dei terreni paludosi e il
R. decreto 18 maggio 1924, n. 753, convertito con la legge
17 aprile 1925, n. 473, sulle trasformazioni fondiarie di pub-
blico interesse ;

Ritenuto che è necessario perfezionare alcune disposizioni
di dette leggi per corrispondere ad esigenze segnalate dal
Parlamento ed è urgtmte il provvedervi per non ritardare un-
cora l'applicazione di norme riconosciute utili al progresso
agrario ed al risanamento igienico del Paese;
Udito il Consiglio.dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro SegTetario di Etato

per i lavori pubblici di concerto coi Ministri Regretari d i

Stato per l'economia nazionale e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nei tre anni successivi alla pubblicazione della presente
legge, saranno determi'nati, con decreto Reale, su proposta
dei Ministri per i lavori pubblici e per Peconomia nazionale i
comprensori da trasformare a sensi del R. decreto-legge
18 maggio 1924. n. 753, convertito con legge 17 aprile 1925,
n. 47û, secondo l ordine d'i nrgenza.
All'uopo saranno designati quei territori che per dissesto

idrogeologico, deficienza di siabiliin, difetto di acque irri-

gue ed in generale per gravi cause di ordine fisico o sociale
si trovino in condizioni arretrate di voltura, mentre appaiono
s iseettibili di essere trofor nati con vilevanti risultati eco-
nemici, tecnici e sociali.
Traeroren il termine di tre anni nenuna nuova determi

nazione di comprensori potrA essere fatta se non per legge.
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Art. 2.

L'esecuzione di tutte le opere necessarie ad attuare in
ciascun comprensorio il piano generale di trasformazione
fondiaria, esclusi i migliorasnenti di interesse particolare
dei singoli fondi, dovrà di regola aver luogo per concessione
ai consorzi dei proprietari.
AlPuopo, dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del

decreto Reale di classifica del comprensorio da trasformare
decorrerà un termine di sei mesi, entro il quale i proprietari
, potranno costituirsi in uno o più consorzi, con le forme pre-
viste dagli articoli 71 e seguenti del testo unico 30 dicembre
1923, u. 3256, delle leggi sulle bonifiche idrauliche.
A cura del Ministero dei lavori pubblici sarà data notizia

della classifica con manifesto da alliggersi all'albo' di tutti
i Comuni del comprensorio e mediante comunicazione perso-
nale ai maggiori proprietari del luogo.

Art. 3.

Qualora i consorzi non si costituiscanö, o costituiti, non
provvedano nel termine che sarà ad essi assegnato dal Mi
nistero dei lavori pubblici alla compilazione degli atti ne.
cessari per ottenere la concessione delle opere, la conces
sione stessa potrà essere fatta a qualunque altra persona
giuridica o fisica la quale abbia o si Impegna ad acquistare
la proprietà di una parte notevole del territorio da trasfor-
mare.

La concessione potrà essere accordata a conduttori di
una parte notevole di terreni inclusi nel comprensorio, png-
chò si obblighino ad attuare anche i miglioramenti fondiari
di intäresse particolare dei fondi locati.

Art. 4.

Il concessionario pu rn essere autorizzato ad espropriare,
con le norme dell'art. 38 del testo unico 30 dicembre 1923,
n. 3250, gli immobili del comprensorio che dall'Ammini-
strazione concedente siano riconosciuti suscettibili di tra-
sformazioni culturali e di utilizzazioni industriali impor-
tanti.
Il prezzo di espropriazione sarà determinato in base al

reddito netto doininicale presumibile come normale dei ter-
reni espropriati, nelle condizioni in cui si trovino all'atto
di espropriazione.
Il saggio di capitalizzazione sarà determinato in base al

frutto medio del consolidato 5 per cento nell'anno dell'espro-
priazione con uno scatto massimo del 72 per cento.
I proprietari espropriati a norma del presente articolo

avranno diritto di ottenere la retrocessione dei loro fondi
quando le previste opere di trasformazione non fossero com-
plute nei termini prescritti.

Art. 5.

Le doanande di concessione, quando non siano presentate
da consorzi di proprietari, dovranno essere inscritte per
estratto in uno o più quotidiani tra i più diffusi della Pro-
vincia o delle Provincie dove ricade il comprensorio da tm-

aformare, dando un termine di tre mesi per la presentazione
di domande concorrenti.
Se il richiedente la concessione domandi pure di essere au-

torizzato ad espropriare immobili nel comprensorio, ai sensi
dell'art. 4, dovrà essere data notizia della domanda ai mag
glori proprietari del comprensorio. noti all'Amministra
zione.
L'inserzione nei quotidiani e la comunienzione personale

ai proprietari saranno fatte a enra del Ministero dei lavo

pubblici e delPeconomia iazionale, secondo che all'uno o'al•
Italtro spetti di condurro il procedimento di concessione a

norma dell'art. 7 del It. decreto 18 lunggio 1924, n. 753.

Art. 6.

Il consorzio dei propi etari interessati, anche dopo tra.
scorso il te19nine di tre mesi previsto dal precedente arti-
colo, potrà essere autor zzato dal Governo a sostituirsi a

qualsiasi altro aspirante alla concessione, previo rimborso

di tutte le spese sopport. te per la compilazione dei progetti
e il procedimento di com essione.
La misura delle spest da rimborsare sarà determinata

con decreto del Ministro aer i lavori pubblici, il quale potrà
anche esigere dal consorzia la prestazione di idonea cauzione,
a garanzia dell'effettivo eseguitnento delle opere.

Art. 7.

Chiunque, essendo proprietario di fondi nel comprensorio,
vi abbia un notevole inte 'esse ed intenda eseguire migliova-
menti fondiari in confornità del piano generale di trasfor-

mazione potrà chiedere l'espro¡«io degli immobili che si

propone di migliorare, q iando siano suscettibili di impor-
tanti trasformazioni.
Il Ministro per l'econon la nazionale avrà facoltà di espro-

priare gli immobili e di assegnarli al richiedente, purchè
gliesti si obblighi ad eseguire in un dato termine i migliora-
menti proposti e dimostri di avere i mezzi necessari.

All'espropriazione si pr >cederò nei modi previsti dagli ar·
ticoli 3 e 4 della legge 1 luglio 1910, n. 491, fermo il cri-

terio di valutazione dell' udennità stabilita a'al precedente
articolo 4.

L'espropriazione non potrà essere consentita quando il
proprietario dichiari di v >ler eseguire le migliorie proposte
od altre riconosciute amn issibili dal Ministero, e presti al•
l'uopo idonea garanzia.
Ove l'assegnatario dei ·ondi non esegua i lavori nei ter.

mini prefissi, l'assegnazio le sarà revocata, e il fondo verrà
concesso ad altro richiedt.nte previo rimborso, da parte -di

questi, della metà del va lore effettivo delle migliorie ese-

guite.
Il tal caso il proprietar o deÌ fondo avrà diritto di prefe-

renza purchè presti idone i garanzia. Ove non vi sia altro

richiedente il fondo sark -etrocesso aJ proprietario.

Art. 8.

Con decreto Reale, su i roposta dei Mulistri per i lavori

pubblici e per l'economia nazionale, sarà costituito uno mye-
ciale Comitato del quale caranno chiamati a far parte:

un presidente di sezione del Consiglio superiore dei la,•
vari pubblici ;

un consigliere di casst zione ;
il direttore generale <elle opere idrauliche e bonifiche;
il direttore generale d dla viabilità e porti;
il direttore generale dell'agricoltura;
il direttore generale d ule foreste;
il direttore generale dd credito e della previdenza;
il direttore generale d alla sanitù pubblica;
un rappresentante del a Direzione generale del tesoro;
tre esperti nelle discil line economiche ed agrarie e tre

esponenti delle classi agr cole interessate.

Quando siano discussi a ari rientranti nella competenza
territoriale dei Provvedito iti alle opere pubbliche pel Mez-
zogiorno e le Isole, interve rn alle adunanze il provveditore
o, in suo luogo, il vice prov editore, con voto deliberativo.
Alle aannanze del Comit do sarn pure chianiato a parte-

e, ula soltanto con v to consultivo, un rappresentante



282 629+1926 -- GAZZETTA UFFICIAL 3 DEL REGNO D'ITALIA- N. 17

de1Pistituto di credito autorizzato a concedere, nel compren-
serio da trasformare, i mutui di favore previsti dal R. ede-
creto 30 dicembre 1923, n. 3139.

Art. 9.

Spetta al Comitato:
1° di proporre i comprensori a cui applicare il decreto

48 maggio 1924, n. 753, e di indicarne la graduatoTia di ur-
genza;

2° di' approvare modifiche ed integrazione alle vigenti
classifiche di opere pubbliche, giusta Part. 2 dell'anzidetta
legge, enlva la coutpetenza dei provveditori alle opere, nel-
Pambito della loro circoscrizione territoriale;

3° di promuovere la costituzione di consorzi coattivi e
di consorzi di secondo grado, a sensi degli articoli 5 e 0 del
decreto 8 maggio 1924, n. 753;

4° di determinare, a sensi dell'art. 7 del citato decret<
.quali delle disposizioni regolatrici delle varie opere pubbf
che da concedere debbano applicarsi all'unico procedimento
di concessione;

5° di esaminare il piano finanziario di concessione, pro-
ponendo la misura dei contributi;

6° di proporre in quale misura il contributo suppletivo
previsto dalPart.. 7 della legge 18 maggio 1924, n. 753, debba
essere ripartito a carico dei capitoli di spesa gestiti da
due Ministeri dei lavori pubblici e dell'economia nazionale;

7 di proporre i provvedimenti per la coordinata esecu-
zione, delle opere di trasformazione nei comprensori di cui
alPart. 9 della citata legge, quando questi non rientrino
'nella circomerizione dei Provveditorati alle opere pubbliche
istituiti col R. decreto 7 luglio 1925. n. 1173:

8° di dar parere sulla richiesta di espropriazione di im-
mobili, e quando non si tratti di comprensori ricadenti nella
competenza dei Provveditorati alle opere, anche sulla misura
dell'interesse da corrispondersi dallo Rtato sui mutui di fa-
Tore per opere di trasformazione.
Sugli affari indicati ai numeri 5 cS il Comitato delibera

in base a relazione di persona specialmente esperta nelle
-condizioni del comprensorio di eni si tratta, nominata dal
Comitato stesso su d.esignazione del Consiglio agrario pro-
Vinciale dove esiste.

Art. 10.

Il Governo del Re è autorizzato a coordinare col presente
decreto e con quello 18 maggio 1924, n. 753, le leggi in vi-
gore per il bonificaanento agrario delPAgro romano, intro
ducendovi le modificazioni necessarie.

Art. 11.

Tae disposizioni degli articoli 4, 5, 6 si applicano anche
alle concessioni di opere di bonifica idraulica, regolate dal
testo unico 30 dicenibre 1928, n. 3256.
Sono abrogate le disposizioni del 1° e 2 comma dell'art. 2

e degli articoli 4, 12, 13, 14, 18 del R. decreto-legge 18 mag-
gio 1924, n. 753, convertito con la legge 17 aprile 1925, nu.
inero 473.

Art. 12.

Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Garretta Ufnciale dcì Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 29 novembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - GIURIATI - BELLUZZO -

Per il Ministro delle finanze (R. de-
creto 10 ottobre 192ö, n. 1956) Mos-
SOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte del conti, con riserva, addì 20 gennaio 1926.
Atti del Governo, registro 244, fo0tio 194. - FMNI.

Numero di pubblicazione 251.

REGIO DECRETO 31 dioembre 1925, n. 2478.
Proroga di poteri ed altri provvedimenti per it funzionamento

della Reale commissione per la straordinaria amministrazione
della provincia di Roma.

VITTORIO EMANUELE III

PEI: GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 3 maggio 1923, col quale venne disciolto
il Consiglio provinciale di Roma e quelli successivi in data
27 dicembre 1923 e 28 dicembre 1924, con i quali i poteri della
Commissione traordinaria per Pamministrazione della Pro-

vmcla, vennero, rispettivamente, prorogati al 31 dicembre
1931 e al 31 dicembre 1925;
Veduta la legge comunale e provinciale testo unico i feb-

braio 1915, n. 148, nonchè il R. decreto 30 dicembre 1928,
n. 2839;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

It termine per la ricostituzione del Consiglio provinciale
di Roma è ulteriormente prorogato al 31 dicembre 1920.

Art. 2.

In Commissione straordinaria per Pamministrazione della
provincia di Roma ò composta di sette membri, compresi il
presidente ed un vice presidente. In seno alla Commissione
stessa è costituito un Comitatp esecutivo composto del pre-
sidente e del vice presidente della Commissione straordinaria
e di un altro membro designato, fra i suoi componenti, dalla
Commissione stessa, nella sua prima adunanza.
Il Comitato esecutivo ha i poteri della Deputazione provin-

ciale, restando quelli del Consiglio provinciale demandati alla
Commissione in adunanza pienaria.

Art. 3.

Il presidente può delegare al vice presidente le attribuzioni
che creda.

Art. 4.

Nell'ordine delle precedenze a Corte e nelle funzioni pub-
bliche, il presidente ed il vice presidente della Commissione
straordinaria sono, rispettivamente, enllocati nella categoria
e classe che il R. decreto 19 aprile 1868, n. 4349, assegna ai
presidenti del Consiglio e della Deputazione provinciale.
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Art. 5. Numero di pubblica one 254.

E' assegnata, a carico del bilancio della Provincia, una in-
dennità giornaliera di L. 100 al presidente, e di L. 80 al vice
presidente, ed una indennitA di L. ß0 per ogni giorno di se-
duta del Comitato esecutivo e della Commissione plenaria,
agli altri commissari, oltre il rimborso delle spese di viaggio
dal luogo di loro residenza alla capitale e viceversa.

Art. 6.

A for parte della Commissione straordinaria predetta, sono
chiamati i signori:

Baccelli avv. gr. cord. Pietro, senatore del Regno, pre-
sidente;

Ceccarelli comm. Giuseppe, vice presidente;
Carosi Martinozzi nob. comm. dott. Nestore;
Marinelli De Marco comm. Annibale:
Montani gr. uff. Aristide;
Moretti prof. dott. comm. Riccardo;
Pirani avv. comm. Alfredo.

REGIO DECRETO 13 dicembre 1025 n. 2357.
Erezione in Ente orale del Fondo di previdenza Ignazio

Griin per gli impiegati della Società anonima « Latte condensato
lombardo », in hiilano.

N. 2357. R. decreto 13 dicembre 1925, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'economia nazionale, viene eretto
in Ente morale il Fondo di previdenza Ignazio Grün, per
gli impiegati della Società anonima « Latte condeusato
llombardo », con sede in Milano (già Società anonima « Lat-
teria Locate-Triulzi », con sede ivi) e ne è approvato il
relativo statuto organico.

Visto, Il Guardastgild: Rocco.
Registrato alla Corte de¿ conti, addi 9 gennaio 1926.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 13 dicembre 1925.

Scioglimento del Consiglio comunale di Grisolera (Venezia).

Art. 7.

Il presente decreto andrà in vigore dal giorno della sua

þubblicazione nella Gazzctta TJfficiale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
areti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 31 dicembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

FEDERZONI.
Sisto, R GuardasigilN : Rocco.
Registrato alla Corte riei conti, con riserva, addi ;32 gennaio 1926.
Atti del Governo, registro EU, foglio 227. - FAINI.

Numero di pubblicazione 252.

REGIO DECRETO 6 dicembre 1925, n. 2356.
Erezione in Ente morale della Fondazione di premi in me=

moria degli allievi del convitto nazionale di Genova caduti per
la Patria.

Na 2356. II. decreto 6 dicembre 1925, col quale, sulla pro-
,posta del Ministro per la pubblica istruzione, viene eretta
in Ente morale la Fondazione di premi in memoria degli
allievi del Convitto nazionale di Genova caduti per la Pa-
tria, ed è approvato lo statuto relativo.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dci conti, addì 9 genna¿0 1926.

Relazione di S. E, il Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, a S. 51. il Re, in udienza del 13 dicem-
bre 1925, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale di
Grisolera, in provincia di Venezia.

MAESTA,

Recenti accertamenti eseguiti sul funzionamento dell'Ammini-
strazione comunale di Grisolera, hanno rilevato il grave disordine
della civica azienda, determinato dall'azione deficiente ed irreg0•
lare degli amministratori.

Pressochè abbandonata lu manutenzione delle strade, particolar-
mento a causa di persistenti irregolarità nella fornitura del mate-
riale occorrente, concessa senza le prescritte garanzie e senza re-

golare contratto; trascurata la igiene: napipure affrontato il vitale
problema clel miglioramento dello comunicazioni stradali coi Co-
muni vicini, mentro dalla popolazione r.e é insistentemente richie-
sta la soluzione per un più rapido sviluppo dei notevoli rapporti
di interessi e di commercio col Comuni stessi.

Trascurata la riscossione dei residni attivi, che rappresentano
una cifra considerevole.

Tale situazione, aggravata dall'atteggiamento di decisa ostilità
assunto dalla Amministrazione contro le correnti politiche nazionali
o particolarmente dall'ostentato assenteismo da ogni pubblica ma•
nifestazione intesa a tenere vivo il culto della Patria ed a valoriz-
zare il sacriticio compiuto per la sua grandezza, ha determinato
nella popolazione un profondo fermento, rhe costituisce un per-
10anente pericolo per l'ordino pubblico

Ap.pare, pertanto, indispensabile, a tutela della pubblica quiete
ed a garanzia degli interessi e del regolare funzionamento dell'Ento,
lo scioglimento del Consiglio comunale e la conseguente nomina di
un llegio commissario, ed a ciù provverle 10 -schema di decreto, che
ho l'onore di sottoporre alla Augusta f)rma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUEÊE III
PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA ·

Numero di pubblicazione 253.

REGIO DECRETO 26 novembre 1925, n. 2367.
Trasformazione del fine inerente al patrimonio del Monte di

pietà di Casalmaggiore,

Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Statd

per gli affari dell'interno,
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915. n. 148, modificato con lL decreto 30 diermbre 1923,

N. 2367. R. decreto 20 novembre 1925, col quale, sulla pro n. 2839;

posta del Ministro per Pinterno, il fine inerente al patri. Abbiamo decretato e decretiamo:

monio del Monte di pietA di Casalmaggiore viene trasfor-

mato a favore della Congregazione di caritik del Coniune Art. 1.
stesso.

Visto, if Guardasigiu¿: nocco.
Il Consiglio comunale di Grisolera, in provincia di Venezia,

Registrato ana corte dei cond, addi 12 gennaio 1926. ò sciolto.
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Art. 2.

Il signor dott. Raimondo Stocchino è nominato Commis-
sario atraordinario per l'amininistrazione provvisoria di
detto Comune 11no all'insediamento del nuovo Consiglio co-
muuale ai termini di legge.

Art. 3.

Al prelletto Commissario sono conferiti i poteri del Con-
siglio comunale.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addì 13 diceaubre 1923.

VITTORIO EMANUELB.
FEDEREON.

DECRETO MINISTERIALE a gennaio 1926.

Itevoca di autorizzazione ad esercitare nel Regno la riassi.
curazione contro i danni alla Società anonima agricola italiana,
con sede in 3111ano.

b) l'inserzione completa del presente decreto e dell'an-

nesso elenco suppletivo nel Foglio degli annunzi legali;
c) il deposito di un esemplare di detto Foglio nella se-

greteria dei Comuni interessati della Provincia;
4) l'afilesione nelPalho pretorio di detti Comuni, per 11

termino di trenta giorni, di un avviso che dia notisia del-
l'avvenuta inserzione, sia nella Gazzetta Ufficiale come nel

Foglio degli annunsi legali, e de1Peseguito deposito; ed av-
verta gli interemati che possono esaaninare lo schema di
elenco depositato e produrre opposizione nel termine di
mesi sei, a decorrere dalla data di inserzione nella Gazzetta
Ufficiale. Nello stesso termine potrà produrre osservaziond
anche la Deputazione provinciale di Taranto;

c) l'inserzione delPavviso di cui alla 11ettera d) in unB
o più giornali della Provincia.
L'iugegnelv capo dell'uffleio del Genio civile di Tarantg

ò incaricato della esecuzione del presente decreto.

Roma, addl 30 dicembre 1925.

Il Ministro: Givuuri.

IL IIINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visti i Regi decretidegge 29 n:prile 1923. n. 000, e 24 se6
temlno 1923, n. 2273, convertiti in legge 17 aprile 1923, nu-
,mero 473, concernenti l'esercisio delle assicurazioni private;
Visto il R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 440, che ha mo-

dificato i decreti-legge sovracitati;
Visto il regolaalento approvato con R. decreto I gennaio

1925, n. 03;
Vista la delilerazione in data 17 aprile 1925, con la quale

la a Anonima agricola italiana », societA anonima per rias-
alentazioni agricole, con sede in Milano, ha deciso di porsi in
liquidazione;
Considerato che la deliberazione stessa ò stata allissa e

pubblienta a norma del Codice di commercio;

Decreta:

E* revocata adla « Anonima agricola italiana », società

anonima per riassicurazioni agricole, con sede in Milano,
Pautorizznzionc ad esercitare nel Regno la riassicurazione

contro i danni.

Roma, addl 3 gennaio 1926.

p. Il Ministro: PEGLION.

DECRETO MINISTERIALE 30 dicembre 1925.

Elenco suppletivo delle acque pubbliche della provincia di
Taranto, g -

IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI

Visto l'elenco delle acque pubbliche per la provincia di
Lecce, approvato con R. decreto 7 aprile 190-1, il quale elenco
comprende anelle i corsi d'acqua scorrenti nell'attuale pro-
vincia di Taranto;
Visto lo .schema di elenco suppletivo delle acque pubbliche

scolventi nella provincia di Taranto, comipilato dal 31inistero
dei lavori pubblici;
Visti gli articoli 3 del R. decreto-legge 9 ottobre 1919,

n. 2101, e 1 e 2 del regolamento approvato con R. decreto

14 ogosto 1920, n. 1285:
Decreta :

Al sensi e per gli effetti delle .suindicate disposizioni è

ordinato:
a) il deposito dello schema di elenco suppletivo suddetto

nell'uilicio della'Regia prefettura di Taranto,;

Elenco suppletivo delle acque pubbliche
della provincia di Taranto.

Comuni Limiti

o

Denominazione
Foce o sbocco

toccati entro i quali ·

o (davalleverso monte)
od si ritiene pubblico

attraversati 11 corso d'acqua

1 2 6 4 .5

1 Flume Galese Ionio (3far Ple-
colo)

Taranto Tutto 11 suo corso.

(È originato da
molte sorgentiohe
scaturiscono neBa
zona di terrenoeu.
bito a valle della
strada Tarana
3Iartina Franca).

2 Canalo Riso o con- Canalediscolo P. Giorglo sot• Dalla foce alla sor•

trofosso di sinistra coverto o di to Taranto gento Itiso.
del canale Aiello bonifloazione

N.B.- Nella colonna (2) l'indicazione fiume, torrente, botro, vallone, ecc.,
non si riferisce alla natura dei corsi d'acqua, sibbene alla qualinea con la

quale sono conosciuti nella località.
Comunque determinato, 11 limite, Sno al quale si è dichiarato pubblico

il corso d'acqua indicato nella colonna (6), devent sempre ritenere esteso

supertormente nuo alla presa d'acqua dell'ultimo opiitelo a monte.

Il Ministro per i lavori pubblici:
GIURIATI.

REGIO DECRETO 5 novembre 1925.

Approvazione dell'elenco suppletivo delle acque pubbliche
della provincia di Siena.

,
VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Yisto il 11. Geereto i maggio 1899, col quale fu approvatd
l'elenco delle acque pubbliche scorreuti nella provincia di
Siena :
Visto lo sehenm di elenco suppletivo comprendente:

1° la proposta di iscrizione del collettore del Pantanö
d'Oreia dallo shocco nel Merse al suo inizio;

2° 1e rettifiche da apportarsi alle indicazioni riguar-
danti il cor<o d'acqua iscritto al n. 2'10 dell'elenco come

sopni approvato, rettificandosene la denominaziano in quella
di a Fo,so I:agno Vignoni », restando immutati gli estremi,
e al e Torrente Yivo » iberitto al u. 237 dell'elenco, rettift.
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ca.ndosi i limiti di demanialità dal confine con la provincia
di Grosseto fino alla sua origine alle sorgenti dette di Ri-

' pacci Ermiociolo o Elmicciolo o Scodellino, queste com-

prede,
Visti gli atti delPistruttoria esperita a termini delle di-

sposizioni del R. decreto 9 ottobre 1919, n. 2161, e del re-

golamento approvato col R. decreto 14 agosto 1920, n. 1285;
Ritauto che il citato schema di elenco suppletivo delle

actfuo pubbliche scorrenti nella provincia di Siena fu pub-
blicato col decreto 12 aprile 1923, n. 2655, del Ministro per
i lavori pubblici;
Che in seguito alla pubblicazione venne presentato re-

clamo dal sindaco di Siena, autorizzato con deliberazione
3 ottobre 1923 della Giunta municipale, contro l'inclusione
nelPelenco delle sorgenti dèl Vivo, adducendo che i tre set-

thni della sorgente Ermicciolo, che alimenta il torrente

Vivo, furono dal Comune acquistati dai Conti Cervini con
contratto 4 gennaio 1899 per not. Ricci, per provvedere al-

Palimentazione idrica della città di Siena e che tale con-

tratto fu riconosciuto valido, in sede di contestazione, dal
tribunale di Siena, con sentenza 4 marzo 1915;
Ohe contro la stessa inclusione furono presentate opposi-

zioni dal sindaco di Montalcino, con reclamo 24 ottobre 1923,
dal siadaco del comune di Murlo, e da quello del comune di
Buonconymto, con reclamo 29 ottobre 1923, adducendo che
i rispettivi Comuni avevano da tempo acquistata parte deNe
sorgenti del Vivo, per l'alimentazione idrica dei propri abi-
tanti;
' Che altra opposizione, però fuori termine, è stata presen-
tato dalla ditta Conti Cervini, la quale asserisce che man-

cano alle sorgenti del Vivo i requisiti della demanialità;
Ohe contro l'iscrizione del collettore del Pantano d'Orcia

ne1Pelenco delle acque pubbliche, avanzò opposizione la ditta
Girolamo Piccolomini, con reclamo 23 novembre 1923, col
quale si añerma che il collettore non ha i caratteri di corso
di acqua demaniale, e che le acque da esso convogliate non
hanno e non possono acquistare attitudine ad uso di pub-
blico generale interesse :

Considerato che le sorgenti dell'Ermicciolo, costituiscono
11 caput fiuminia del torrente Vito, da esse alimentato e

hanno l'attitudine ad uso di pubblico generale sintetesse;
cáme dimostra il fatto che dalle medesime ò derivata l'aoqua
potabile per i Comuni reclamanti, mentre i Comuni della
Val d'Orcia o della Val di Chiana, hanno progättato nuovi
acquedotti dalle sorgenti stesse per la loro alimentazione
idrica:
Ohe pertanto le opposizioni fatte contro l'iscriziöne delle

sorgenti del torrente Vivo nelPelenco delle acque pubbliche,
sono da respingere, riscontrandosi in esse, in fatto e in di-

ritto, il carattere di acque pubbliche;
Che nei riguardi dell'iscrizione del collettore d'Orcia, in

seguito a suppletivi accertamenti espletati, è risultato che

il medesimo non presenta i caratteri di corso di acqua pub-
blica, non essendo suseettibile di usi di pubblico generale
interesse e non facendo parte di un complesso sistema idrico,
Inddove trattasi di opera eseguita per il convogliamento
delle acque colative e sorgive dei terreni di proprietA della

ditta Piccolomini;
Che in accoglimento delPopposizione della ditta Piccolo-

mini, ò pertanto da escludere dall'elenco suppletivo il col-
lettore del Pantano d'Orcia;
Sentito il parere del Consiglio superiore dei lavori pub-

blicl, .come da voti n. 077 del 15 aprile 1921 e n. 2351 del

15 settembre 1925:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbinmo decretato e decretismo:

Respinta ogni contearia opposizione è apptovato Polenco
suppletivo delle acque pubbliche per la provincia di Siena,
giusta l'u11ito esemplare, vistato, d'ordine Nostro, dal Mi-
nistro proponente che è incaricato dell'esecuzione del pre-
sente decreto.

Dato a San Rossore, at1dì 5 novembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.
GIURIATI.

Elenco suppletivo delle acque pubbliche
della provincia di Siena.

I

Comun i Limiti
Denominazione toccati entro i quali

(da vallo verso monte)
Foce o sboooo od si ritiene pubbifoo

attraversati 11 corso d'acque

1 ,2 8 4 5

I

230 Fosso del Bagno Vi• Orota [S . Qu i r i co Dallo sbocco all'ultd.
gnoni, inf. n. 200 d'Orcia mo opificio.

257 Torrente Vivo, inf. Ente C a st i gl i on Dal punto in cui di-
n. 235 d'Orcia venta confine ûno

alla sua origine alle
sorgenþi di e i
Ermicololo oE
ciolo o Scodellino,
questo comprese.

(È per Dreve trat•
to confine con la
provincia di Gros.
seto ove passa e
sbocca e vi figura
nell'elenco).

N.B.--Nella colonna (2) l'indicazione f¿nme, torrege. Lotro, vanone, ecc.,
non at riferisce alla natura dei corsi d'acqua, sibbene alla qualinea con la
quale sono conosciuti nella località.

Comunque determinato il limite Ano al quale si è dichiarato pubblico
il corso d'acqua indicato nella colonna (5), devesi sempre ritenere estes0
superiormente fino alla presa d'acqua dell'ultimo opincio a monte.

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:

11 Ministro per i lavori pubblici:
GIURIATI.

I)ISPOSIZIONI E >COMUNICATI
MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Distinta delle n. 767 obbligazioni e n. To frazioni di obbligazioni
del Prestito Pontiilcio 11 aprile 1866 (Blount) acquistate per
l'ammorta.mento ottobre 1995 dalla Direzione generale del
Tesoro (Portafoglio dello Stato) i cui numeri d'iserizione
vengono resi di pubblica ragione. ,

N. 'i6'7 obbligazioni del capitale di L. 500 ciascuna:

750 757 800 1796 2262 2835

3151 6585 7190 7307 7308 7984

8421 9047 10045 10053 10055 10254

10255 13103 13949 15489 16069 16070

18714 21118 21086 21087 22700 23590
23õ91 23803 23801 24132 24212 24482

24735 24871 25055 25596 25599
,

25613

25920 25921 25941 26055
,
26139 26203

2624l 26603 26656 26000 27035 27056
27060 27074 27190 27681 27707 28133

28730 30257 30796 30045 32252 32253

32359 32360 33100 33197 33198 33199

33200 34808 31809 31810 34811 34812

34813 31823 3õ721 36053 39703 42193

44300 45045 i 15046 45662 16261 47561
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491¾ 49¾7 49¾8 40MB 69550 60229 86216 80217 80296 80300 86820 86321
50532 50750 50794 50795 51310 52305 80322 80323 86375 86519 80042 80843

52688 53573 55098 55367 53923 37008 86055 86722 88738 87135 87168 87109
87052 58447 58671 60912 6198I 62975 87221 87248 87277 87278 87279 87280
62980 63220 03240 65703 6570*i 66006 87281 87282 87283 87302 87303 87308
66442 67356 67387 67420 6774& 08465 8737ti 87445 87446 87557 87667 87078
68743 68832 68833 08854 08855 70564 87975 87976 87977 88231 88293 88294

71033 71821 71952 76019 70053 76058 88205 88296 88134 88433 88õ21 88524
76069 76082 76083 76119 76121 76130 88304 88503 88õ96 88702 88703 88704
78186 76187 76196 70109 76204 76206 88705 88706 88707 88708 88710 88711

76207 70220 76221 70222 70261 76264 88712 88713 84714 88746 88748 88880
76260 76290 76291 76321 76367 76308 88840 88831 88857 88858 80025 80026
76372 76373 76391 70401 76tin1 76660 80027 89030 89014 80107 89122 89123
76676 76715 78736 76841 70813 76811 80121 89125 80342 89343 89344 89350
76933 70934 76980 77234 ".7265 77266 89432 80433 80552 89553 89575 89500

77267 77268 77281 77319 77329 77321 49711 89707 89798 80790 89800 89801
77322 77323 77328 77365 7736< 77360 89809 80803 89804 89805 89806 89941
77370 77371 77372 77373 77:17 i 17373 i 499"i 89000 50997 80998 90025 90026
97376 77456 77457 77323 77527 77 40 ! 00181 90357 00430 00131 90485 90886

77541 77568 77588 77589 77500 77640 00487 00531 00539 90ös5 00611 90769

77713 77714 77715 77716 TITIT 77718 00772 00780 00781 00782 UtYl80 09788

77727 77732 77733 7773‡ 77735 77785 00828 60830 90920 00930 9l061 01119
77786 TIS15 77851 77852 77857 77858 i 91120 01165 91170 91198 91212 91244

19890 77897 77929 77030 ¯ TU:N 78010 01245 01251 91336 91337 913õ$ 91425
18012 78013 78014 78015 :>058 781 1

,
0143:: 01430 9150-1 91560 01õ67 01508

78150 78168 781&i 78165 79166 ISIST
, 91569 91570 91371 93136 93200 03201

TS240 78241 78255 78256 78258 78271 03202 93213 93600 101682 102194 102777
78272 78291 78292 78293 7820 ‡ 78205 [02778 105235 10600õ 108018 109727 111ð68
78296 78297 78298 78290 78300 78301 111951 112860 113096 113067 114327 116042
78802 78303 78301 78305 78362 18363 11604:1 118153 118151 118155 118156 118157

78361 78865 78366 78367 78308 78360 118138 118150 118160 118101 118162 118103
18370 78371 78372 78373 78374 78375 118161 1181ß5 118106 118167 118108 1181ß9
98453 78451 78461 78462 78100 78191 118170 IIRITI 118172 11817:: 118174 118175

18500 78501 78502 78503 78ö05 78506 118176 118178 118170 118180 118181 118182
78510 78511 78513 78522 78323 78540 11818:1 118184 118185 118186 118187 118188
78565 78001 78838 78839 78810 7885õ 118189 118190 118191 118192 118193 118194
79220 70253 79255 79262 79423 79424 118195 118106 :18197 118108 118100 118200
79485 19523 79583 79705 70787 79788 118201 [18202 118201 ll82O‡ 118203 118206
79852 79853 79946 70947 79957 80030 118207 118204 118200 118210 118211 118212

80313 80323 80337 80338 80341 80342 118213 118214 118215 118216 119217 118218
80383 80367 80517 80601 80602 80610 118219 118220 118221 118222 118223 118224
80649 80827 80828 80829 81080 81081 118225 118226 118227 118228 118229 118230
81308 81300 81810 81316 81317 81318 118231 118232 118233 11823& 118235 118236

81347 81352 81853 81362 81360 81462 118337 118238 118289 118240 118241 118242
81490 81491 81594 81595 81724 81790 118243 118244 118245 118246 118247 118248
81801 81845 819(YI 81912 81913 81938 118210 118250 118252 118253 118254.
81963 82281 82189 82490 82503 82612
82613 82661 82605 82676 82677 82861

Ï. S fra:toni d, obbligationi di acnc A rlcl capitale
82805 82807 82001 83029 83044 83089

di L. 125 ciascuna.

83103 83117 83118 83138 83140 83130 93200 96831 96956 96958 96973 90974
83151 83152 83153 83154 83201 83202 07212 97284.

83203 83201 83205 83206 83207 83208 X. 2 fra:loni di obbliga:ioni di stric B.83209 83210 83214 83213 83112 83454

83457 88458 83801 81007 84008 84143 02933 96060

84150 84157 81161 84183 84211 81272 Ï. :::3 fra:Ioni di obblifazioni di serie C.
84273 84280 84293 84446 81417 81449

84450 84451 84452 84453 84451 81455 91296 04207 94298 91290 94361 04362

Bië61 84463 84400 84627 81628 84629

84630 84707 84704 84803 41070 81972 97825 07534 07877 070:11 97038 07040
84973 85070 85078 Sõ089 85081 8508'i 9711: Minti 97046 07037 97048 07049

85162 85235 85270 '·'5305 8335:: 83334 07050 9705! DTU32.

85392 85107 85411 Sõ420 85131 85461 ,- .

\ .
U r .a .11 obblegn:n ai di su ic D

85577 85578 85647 83870 85672 85671

8567.0 85077 85678 83082 >3773 N3771 4210¯ 03121 ·?>260 92261 42262 92263

85775 85770 85777 83778 83774 55780 0221. 'U2V 2267 BC268 12260 92334
42354 USST 2358 9300:' 93034 93935

85810 45823 8582‡ 83826 95070 86031 0:191 'N : 9101 43112 01170 04177
80096 80135 86130 86101 5021I 88215 0417 ''l* ",605.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rettifiche d'intestazione. ? Pubblicazione (Elenco n. 24).

Si dichiara che le rendito seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai .richiedenti all'Amministrazione del Debito

pubblico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come aûa colonna 5,

essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

DEBITO NTUMERO AMMONTARE
della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

1 2 a 4

P. N. 5°/o 27437 (00 - Maestri-Molinari Francesco fu Bonaventura- Maestri-Molinari Francesco fu Pietro, dom.

Pietro, dom. in Montevideo (Brasite). in Montevideo (Uruguay).

3.50 (1006) 1120 Cap. 30, 003 - Tartaglini Antonio fu Francesco. Tartaglini Battista detto Antonio tu France-

Ri rila- sco,
soiata 11 10
gennaio 102ô
Jiella R. Te-
soreria Prof.

6 di Novara. ,

3.ð0 To 489701 94.50 Gioia Annunziada di Giuseppe-Antonio, mino- Gioia Maria-Annunziata di Giuseppe-A11tonio,
re emancipata sotto la curatela del marjto minore emancipata sotto la curatela del

Targiani Antonio, dom, a Castelluccio In- luarito Targiano Antonio, dom. a Castel-

feriore (Potenza), vincolata. luccio Inferiore (Potenzay, vincolata,

a 751038 17.50 Catalano Concetta di Alfonso, nubile, dom. Catalano Concetta di Alfonso, minore sotto

in Napoli; con usufrutto vitalizio ad Amal- la tutela legale del padre, dom. a Napoli;
fitano Maria-Teresa fu Giovanni, nubi3e, con usufrutto vitalizio ad Amalfltano Tere-

dom. In Napoli, sa fu Giovanni, nubile, dom. a Napoli.

Cons, 5 °/o 54574 210 - Macarelli Ofelia fu Pietro, moglie di Ferrari Maccarelli Ofelia fu Pietro, moglie ecc. come

Nicola, dom. a Bologna. contro.

s 206034 125 - Sica Angelo, Domenico e Pasquale di Nicola,
minori sotto la patria potestá del padre,
dom. a Giffoni Valle Piana (Palermo); con
usufrutto vitalizio e Sica Rosa fu Vincenzo,
vedova di Sica Domenico, dom. in Giffoni
Valle Piana (Salerno).

Sica Angelo, Domenico e Pasquale di Nicola,
minore sotto la ipatria potestà del padre,
dom. a Giffoni Valle Piana (Salerno); con
usufrutto vitalizio a Sica Maria-Rosa fu

Vincenzo, vedova ecc. come contro.

* 76ð75 470 - Peccarillo Domenico di Vindenzo, dom, a Ca- Peccerillo Domenico di Vincenzo, minore soi-

sapulla (Caserta), to la patria potestá del padre, dom. come
contro.

* 137410 35 - Gualdi Giuditta fu Enrico, vedova di Loy Gualdi Adelaide-Giuditta fu Enrico, Vedoya,

Luigi, dom. in Roma. ecc. come contro.

a 220330 170 - Manzi Rosa fu Giorgio, vedova di Celoria Manzi Rosa fu Giorgio, vedova di Celoria

Giovanni, dom. a Milano; con usufrutto Giovanni, dom. a Milano; con usufrutto VI-

vitalizio a Porta Giuseppina fu Luigi, nu- talizio a Porta Anna-Maria-Gfuseppina fu

bile, dom. a Milano. Luigi, nubile, dom, a Milano.

a 220331 105 - De Luigi Carlo fu Francesco, dom, a Milano; De Luigi Carlo fu Francesco, dom. a Milano;

con usufrutto Vitalizio a Porta Giuseppina con usufrutto vitalizio a Porta Anna-Maria-

fu Luigi, nubile, dom. a Milano. Giuseppina fu Ltilgi, nubile, dom. a Mi-
lano.

3.50 ©/o 743890 87.50 Bisso Giulia fu Antonio, minore sotto la pa- Bisso Maria-Giulta-Gemma fu Antonio, mino.

tria potestá della madre Cavanna Clelia re, ecc., come contro,

fu Giovanni, vedova Bisso, dom. in Genova.

A termini dell'art 167 del Ilegolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R decreto 19 febbraio 1911. n. 298, si diffida

ehlunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

intificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 2 gennaio 1926. Il direttore generais: Cauun,
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MINISTERO DELLE FINANEE
DIREZIONE GEmmi2 DEL DEBITO t'UBBLICO

Rettifiche d'intestazione. 3· Pubblicazione. (Elenco n. 23)

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso neue torticazieru date dai richiedenti all'amministrazlone del Debito pub-

blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4. mentreche dovevano inveco mtestorst a smroinrsi come alla colonna 5. em

sendo quelle 171 risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse

Numart Ammontare

Debitio di della INTESTAZIONE DA RET1'IFICARE \ TENORE DELLA RETIIFICA

isorisione rendita annua

1 8 4
6

3.600£ 556882 266 - Garassino Arni2n Elen.: ou DI<r ril Gustato Larassino Altuaa-Elena e Marta-Ester di Gu-

utinon autin in potila pott sht del padre, st-tvo, minoll, coe., t.ome contro

doni a lluenos
hres

a 610403 18) (6 e a di s.int i storano um nea.t 'leros.: tiroglia di Santo Stefar i l>aronema Teresa

rii \lainizio, moglie di Luuµ t.oria.le, don: tu Mmialzio, moglie di Giuseppe-Lutgi Gex-

a 5 ena, omenlata. bore, dom. a Siena, vincolata.

a 716003
. 727392
, 720814

755057
, 759872

, 770950
. 779327
e 785473

i

43,..0
i

nau.;ne di t.albors I.auµ doln a Tolino, ilo, innglie di frelliolt títuseppe-Luigi,
a incolate dom a l'orino, Vincolato.

.15
70 - i

696.50 I

Rioerntaprov. 8770 Cap. 16,100 - Poµpelinanno .tmia m Carin all bluseppe. I*nppelmann imia di Carrù dL ÛiUSOÿþP

Ylaaria per de•
posito earlielle
S.iO•g (1906)rl-
lamelsta 11 22
dinembre ION
dana Tesore-
ria provincia·
Io di Torino.

3.50% 387358

Cons. 5 102392

210 -
'

Ambrosini Carolen4 dL Giuseppe. moglie di Ambrosin Alarta·Carotuta-Gerarda-Rosa dL

.
Ritelli Ro to di Giuseppe. dom m Potenza Giuseppe, moglio ecc., come contro,

I

385 - Boldo .\laris lu Blotano, minot., -otto la pa Huido .\lana fu Melano, minole, sotto la

trir potesta della madle Itu.ldt Uwaata-Cit- patria potestá della -nudie Italdt Mario-

mentina di Luigi, ved. Boldo e moglie n Onotata di Luigi, ved. ece ,
come contro.

Seconde nozze di Monte Carlo, dom. a Ca-

lamandrano 'Alessandria).

3&OG97 115 - Loperfido Anna di Amanuelo, uunore sotto I.operfido .ilarianna di Emanuele, m no-

la patria potests del p9dro dom a Gra- re ecc., come contro
Vina (Bari).

a 302155 355 - I operfido Giovanni, Anna e Clemenuna, mi- Loperfido Giovanna, Moreanna e Clementina,
nori, ecc., come la precedooto. minori ecc., come contro.

360°$ 019183 12 - ¡¡,.r-tone Orsola, Deautna e .31ann fu Afo- Ilorrione Orsola, Demetna e .\laria fu Carlo-

a
' 733881 94.50 simo, minori, sotto la patila poleau deF.1 Igostano, minori, <cito la patiia potratil

795372 623 - madre Orla Ohmpia di formo. ied. di Ber- della madro Orla Øl mpta di Forma, sed.

:One Agostino, dom. a Graglia (Novart; di Borrione Carlo-.dgastmo flom. a Greglia
I.a terza rendita è <ou naufrirto vitalizio Novara). La terza rendita è con usufrutto

't Orla Olimpia fu Formo, v^d, Borriero t italizio a Orla Olimpin ere rome contro

a
79õ373 633.ã0 Barrione Denietna in Agost.no nunare, covo noinone Demetu.t to I..sulu-.tyustino, mi-

a
609472 14 - la patna pot.està della madro Olla Olin nore, etc. como <.ontto. La seconda rendita

Pia fu Fermo, ved Borrione doin. a Gia- e con usufrutto vitalizio a Orla Olimpin
asia (Novara3. La secondo tendita o ran til Fermo, ved. =li Bornone Cario-Agottino.
Haufruito vitn1171n a Orla OlimpÍn ÔL ŸPP

mn, verl di Borrinne Aqnsifno

770932 10.50 Orla Olimpts l' leamo, veJ di Bornone Olla Olimpia til Formo, ved. di Borrione

AUostino, dom. m (stagha (Noiara). Cailo-Agositun, dom. come contro.
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Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

, ..1 2 8 4 5

3,50 /o 795374 633.50 Borrione Maria fu Agostino, minore, sotto Barrione Maria fu Carlo-AUustino, minore,
a 609473 14 - la patria potestà della madre Orla Olim- sotto la patria potestà della madre Orla

pia fu Fermo, ved. Borrione, dom. in Olimpia fu Fermo, ved. Borrione, dom.
Graglia (Novara). La seconda rendita è in Graglia (Novara). La seconda rendita
con usufrutto vitalizio a Orla Olimpia di e con usufrutto vitalizio a Orla Olimpia
Fermo, ved. di Borrione Agostino. cl Fermo, ved. di Borrione Carlo-Agostino,

a 79õ373 033.50 Borrione Orsola fu Agostino, minore, sotto lorrione Orsofa fu carto-Agostino, mino-
a 009471 14 - la patria potestù della madre Orla Olimpin ro ecc.. como contro. La seconda rendita

fu Fermo, Ved. Borrione, dom a Graglia e con usufrutto vitalizio a Orla Olimpia
(Novara). La seconda rendita è con neu· di Fermo, ved. di Borrione Carlo-Agostino.
frutto vitalizio a Orla Olimpia di Fermo,

, ved. di Borrione Agostino.

Ons. 5 20049 40 - Borrione Maria fu Agostmo, minore, sotto Borrione Maria fu Carlo-Agostino, minore,
la patria potestá della madro Orla Olim- sotto in patria potestà della madre Orla
pia fu Formo, ved. di Borrione Agostino, Olimpia fu Formo, ved. di Borrione Garlo-
dom. in Graglia (Novara). Agostino, dord. in Graglia (Novara).

> 33287 1235 - Borrione Orsola Demetria e .\laria fu Ago-
a 33288 410 - stino, minori, sotto la patria potestá della

madre Orla Olimpia fu Formo, ved. Bor-
rinne. La seconda rendita è con usufrutto
vitalizio, a Orla Olimpia fu Fermo, ved.
di Borrione Agostino.

Borrione Orsola, Demetria o Maria fu Carlo-
Agostino, minori, sotto la patria potestá
della madre Orla Olimpia fu Formo, ved.
Borrione. La seconda rendita è con usu.

frutto vitalizio a Orla OJimpia fu Fermo,
ved. di Borrione Carlo·Agostino,

> .
25047 40 - Dorriono Orsola fu Agostino, minore, sotte Borrione Orsola fu Cario-Agostino, minore,

la patria potestá della madt-e Orla Olim. sotto la patria potestà della madre Orla

pia fu Fermo, ved. di Borriono Agostino. Olimpia fu Formo, ved, di Borrione Carlo-
dom. in Gragha (Novara). Agostino, dom. in Graglia (Novara).

a 25048 40 - Borrione Demetria fu Agostino, minore, sotto Borrione Demetria fu Carlo-Agostino, minore,
la patria potestá della madre Orla Olim. sotto la patria potesta della madre Orla
via fu Ferino, ved. di Borrione Agostino, Olimpia fu Fermo, ved. di Borrione Cario-
dom. in Graglia (Novara). Agostino, dom, in Graglia (Novara).

P. N. 5% 27981 125 - Borrione Maria fu Agostino, minore, ecc., Borrione Maria fu Carlo-Agostino, mino-

come la precedente. re, ecc., come la precedente,

a 27980 125 - Borrione Demetria fu Agostino, minore, .eec., Borrione Demetria fu Cario-Agostino, mino.
come la precedente. re, ecc., come la precedente.

s 27979

t 27982

3.50 1 282770

a 398499

Cons. 5 392433

125 - Borrione Orsola fu Agostino, minore, ecc., Borrione Orsola fu Carlo-Agostino, mino.

come la precedente. re, ecc., come la precedente.

125 - Borrione Orsola, Demetria e Maria fu AGo- Borrione Orsola, Demetria e Maria fu Cario-
stino,'minori, sotto la patria potestà della Agostiito, minori, ecc., come contro; con
madre Orla Olimpia fu Fermo, ved Bor- usufrutto vitalizio come contro.
rione, dom. a Graglia (Novara); con usu-

frutto vitalizio a Orla Olimpia fu Fermo,
ved. Borrione.

3101 - Branca Dolores, Bernardino e Carolina fu
Stefano, minori, sotto la patria potestà
della madre Maria Scala fu Carlo, dom.
a Milano; con usufrutto vitalizio a Scala
Alaria fu Carlo, ved. di Branca Stefano,
dom. a Milano.

Branca Dolores, Bernardino e Carolina, fu
Stefano, minori, sotto la patria potestá
della madre Anna-Maria Scala fu Carlo,
dom. a afilano; con usufrutto vitalizio a

Scala Anna Maria fu Carlo, ved, di Bran-
ca Stefano, dom. a Mi3ano.

766, 50 B-anca Dolores, Bernardino e Carolina, fu
Stefano, minori, sotto la patria potestà
della mtvire Maria Scala fu Carlo, ved.
Branca, dom. a Milano; con usufrutto vi-
talizio a Scala Afaria fu Carlo, ved. di
Stefano Branca, dom. a Milano.

115 --- Stammati
.

Gaetano fu Gennaro, minore,
sotto la patria postestà della madre d'Au-

ria Maria di Vincenzo, ved, di Stammati
Gennaro, dom. a Napoli.

Branca Dolores, Bernardino e Carolina fu
Stefano, minori, sotto la patria potestá
della madre Anna-Maria Scala fu Carlo,
ved. Branca, dom. a Milano, con usufrutto
vitalizio a Scala Anna-Maria fu Ca_rlo, ved.
di Stefano Branca, dom. a Milano.

Stammati Gaetano fu Gennaro, minore, sotto
la patria potestà della madre d'Auria Anna-
Maria di Vincenzo, ved. di Stammati Gen-
naro, dom. a Napo21,
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I
Cons. 5% 392484 : 115 - Stammat Ymeenzo fu Gennaro, minore ecc., Stammati Vincenzo fu Genaro, minore ecc.,

come la precedente. come la procedente.
I

a 392435 115 - Stanimati Carolina fu Gennaro, minore ecc. Stamman Carolma in Gennaro, mmore ecc.,
come la precedente. como Li precedente.

a 392430 115 - Stammati 31addalena fu Gennmo, minore ece ,
Stammatt Aladdalena fu Gennaro, minore ere.,

come la precedente, come la precedente.

g 392437 115 - Stammatt Giuseppe fu Gennaro, minore o. e <tammatt Giuseppe fu Gennaro, minore 600
como la precedente. come la precedente.

a 392438 115 - Stammati i nigi fu Gennaro, minore ecc., Stannuall Luigt fu Gennaro :ninore ecc.,
come k precedente. i ame 3.i pre edente.

. 892439 115 - Stammat. Teresa fu Gennaro, minore ecc
,

btanunati Teresa fu Gennaro, minore ecc.,
come la precedente. come la procedente.

a 392440 115 - Stammati Rosarin fu Gennaro, minore oce ,
Slammati Rosaria fu Gennaro, minore ecc.,

come la precedente. come la precedente,

a 392441 115 - Stammatt Antonietta fu Gennaro, minore ecc., Stammati Antonietta fu Gennaro, minore eco,
come la precedente. come la precedente.

g,ggor 409678 700 - Pollini o Polini Eugenio fu Carlo, dom. in PoLLmt o Polini Eugenio LU COrlO, dom. a
,o

Parigl; con usufrutto ilt.Lil/lu COngluntl\Q Parigl; COn llSilfrilÍÍO 3 IUllÍZIO COngilultiVO
e cumulativo a Borelli Cutterina fu Gio o curuulativo a Bonelli Costanza fu Glo-
vanni, ved di Bollati Fellee e a Bollatt Gia \anni, ved, ecc., come contro,
como fu Felf ce, dom, a Torino.

8.500; 520 ' Capit. "OO - Lunardi Plu<afo fu Giovanni Battista. Lunardi Antonio chiamato Placido fu Gio-

Rieevuta prov- •

Tisoriarilascia-
ta dalla Sez.
di 11. Tesureria
della Prov. di

Venezia
il 24-12- 924

3.50°Á 142153 42 - Rapelli Domenica-Angela-Ernesta di Giaco- Rapello Domenica-Angela-Einesta di Gia-

e 171137 42 _ mo, ecc. Como.

Cons. 5©l 277784 175 _ Paniali Se:ondo fu Giocannt, minale, -otto IMuote Secondo fu GrotanM Rattista mt-
'° la pairin pmesta della Inadio Cainetano i are sotto la patria potesto della madre

\ngela fu Ginsoppe. 100 Pronati ainone I >anorano Angela fu Giuseinie, 300. di Pa-
ni, dom. ad Asti (Alessandria,; con n-u r rate Giovana Balltsta, doni come contro;
frutto vitalizio a Camerano Angela fu Giu i on usufrutto vitalizin a Cauwrano Angeln
seppe, ved. di Pantatt Giovanni. la Giuseppe, ved. di Panfate Giovanni Bate

t sta.

3.50¶, 129849 14 _ Beraudo Lucia di Bartolomeo, nuhile, dom Gaaudo Maria-Lucia di Burvolomeo, dom.
In BoYes (Cuneo). m Boves (Cuneo).

P. N. 5 18431 55 - ilinieri Luigi fu Salvatore, minnie, sotto 'Inuori Luigi fu Salvatore, minoro, sotto la
la patria potesta della malle Nautit atte patria potestù della madre Maletta Maria
vanmna 'u Salvatore, ved ilinteil Salva- taovanna o Giovanna, con usufrutto vita
tore, dom a \apoli; con n,uftuto vita vio a Mafena IIaria-Giovanna o Giovanna
ilzio a flafeth Giovannina fu Salvnto n Salvatore, ecc.
re, ved. Minier! Salvatore, ecc
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Cons. 5% 121460 115 - Rivoira Giovanni fu Pietro, minore, sotto
la patria potestá della madre Risso Ro-
salia fu Cesare, ved. di Rivoira Pietro,
dom. a, Saluzzo (Cuneo); con usufrutto a

Risso Rosalia fu Cesare, ved. di Rivoira
Pietro.

Rivoira Lorenzo-Giovanni fu Pietro, mino-

re, ecc. come contro.

» 160841 570 -- Arcerf. Giuseppa fu Domenico, minore, sot- Ircere Giuseppa fu Domenico, minore, sotto
to la patria potestá della madre Borruto la patria potesta della madre Borruto

Maria-Solla fu Ignazio, ved. Arceri, dom. Maria-Sofia fu Ignazio, ved. Arcere, dom.
in Torino, in Torino.

7. N. 5% 22618 25 - Ma::ello Porßlio fu Nicolantonio, dom. a Mazzella Porßrlo fu Nicolantonio, dom. a
New York. New York.

Buono Teso-ro 1053 Cap. 17,400 - Zanoni Iole fu Dina, minore sotto la tutela Zannoni Iole fu Dma, minore sotto la tutela

one
di Fontana Giuseppe di Donato. di Fontana Giuseppe di Donato.

3.50% 248108 24.50 Popoli Luisa fu Andrea, moglio di Salva. Eopoli Maria Luigfa fu Andrea, moglie, ecc.,
tore Criscuoli, dom. in Avellino, vincolata, come contro.

Cons. 3% 364741 905 _ Popoli Luf4a fu Andrea, ved. di Criscuoll Popoli Maria-Luigfa fu Andrea, ved. ecc.,

Salvatore, dom. In Avellino, come contro.

• 68202 35 _ Forsuoch Emilia ed ' Antonio fu Dante, mi- Fersboch Emilia ed Antonio fu Santo, mi-
i nori sotto la patria potestà della madre nori ecc., como contro.

Gazzagon Anna, dom. a Mogliano Veneto
(Treviso).

Buono Tesoro 285 500 - Bertolini Alismena fu Giulio, minore, sotto Bertolial Ismene vulgo Alismena fu Giulio,
la patria potestà¾ella madro Santent Gom. minore ecc., come contro.

ma fu Giovanni, ved. Bertolini.

3.50 /o 468868 52.50 Primieri Clemente fu Carlo, dom. in Ales. Primieri Clemente fu Carlo, minore sotto la

a 521325 542.50 sandria, tutela di Viale Clemente fu Bonifacto, dom.
in Torino.

5863 • Cap. 3000 - Menegh¢tti Paolina fu Elia. Pagnoni Paolina fu Elia, magife di Mons-

telles.so•¿(1906)
ghetti Samuele,

rilasciata 11 2
gennago 1025
dalla sezione
di R. tesoreria
di 3£11ano.

8.50°/o 301184 105 - Fransetti Giulio fu Gristoforo, dom, a Bro Franzetti Virginio o Virgilio fu Cristoforo,
* 303461 70 - scia, vincolata. dom. a Brescia.

a (1902) 14156 28 -- Intestata come la prec,edente. Intestata come la precedente.

BuonoTesoro 711 Cap. 32,000 - Gianturco Adriana fu Emanuele, mog11e di Gianturco Remigia fu Emanuele, moglie ecc.

settennale Trincheri Carlo, vincolata. come contro, vincolata.

A term ni dell'art 167 del Regolamento generale sul Debito pubbitco, approvato con R decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diitida

chfunque rossa averva mteresse che, trasa rso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le tntestazioni suddette saranno come sopra rettiftente

f oma, 20 tlicembre 1925. 18 direttore ger rale: CIalLLO.
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XINISTERO DELLE FINANZE
DIREEIONE GENERALE DEL DEBI1D PUBBLNB

Sorteggio premi buoni del tesoro settennali.

Si notifica che nel giorno di giovedi 4 febbraio corrente anno

alle ore 9, in una sala del palazzo ove ha sedo questa Direzione

generale, via Goito, n. 1, in Roma, avranno inizio le operaziom
per il sorteggio del premi da assegnarsi ai buoni del tesoro setten-

Dali creati con R. decreto 2 maggio 1920, n. 523.

Roma, 18 gennaio 1926.

Il direttore generale: Cin1LI.o.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
ISPETTORATO GENFRALE DEI CREDTIO E DELLE ASSICUR4ZIONI PRITATE

Bollettmo N 12

CORSO MEDIO DEI CAniBI

del giorno 19 gennaio 1926

Media Atedia

Parigi . . . . . .
93 27 Belgio. •

. . . . .
112 53

inndra . . . . .
120 21 Olanda. . . . , , .

9 068

Svizzera.
. . , , .

478 58 Pesos oro (argentino). 23 32

Spagna . , , . .
851 25 Pesos carta (argent.) 10 20

Berlino
. . . . .

6 905 : New-York
. . .

24 761

Vienna tShilling) .
3 487 ! Russia

. . . 127 40

Praga 73 40
, Belgrado

.
. 43 8õ

Dollaro no.ngdese. 24 78 i Budapest (Pengkos) . 4 Si
Romania 11 - i Oro 477 77

Media del consolidati negoziati a contanti.
Con godtmento in corso.

5.50 % netto (1906) . .
. . . ,

70 85
3.50 % • (1902) , . . . . . , 63 ----

CONSOLIDATI 3 00 % tordo , . . . . . .
44 32õ

5.00 % netto . , , . . . . O a 50
Obbligazioni delle Venezie 8 50% 67 17õ

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Decreta:

Art. 1.

Presso 11 Regio istituto superiore di scienzo economiche e com•

merciali di Genova é aperto 11 concoreo per la cattedra di pro(es-
sore stabile di geografia economica.

I concorrenti devono far pervenire al Ministero (Impettorato del-

l'insegnamento mdustriale e commerciale) la loro domanda in carta
bollata da L. 3 alla quale dovranno unire :

a) l'atto di nascita;
b) il certificato comprovante che 11 concorrente à cittadino ita-

liano, o italiano non regnicolo;
c) 11 ecrtificato generale del casellarlo giudiziario;
d) certificati di buona condotta rilasciati dai smdaci dei Co-

muni nei quali 11 concorrento ha avuto la sua iesidenza durante

l'ultimo triennio:
e) le pubblicazioni a stampa;
f) le notiz1e sulla piopria operosidi selentiflea ed eventual-

mente didattica, in quattro esemplart;
g) gli altri titoli o documenti elle 11 concorrente ritenga utue

di presentare nel suo interesse;
h) l'elenco del titoli e delle pubblicazioni in quattro csemplari.

Le pubblicazioni dovranno essere presentate possibilmente in tre
copie. In nessun caso saranno accettate bozzo di stampa. Non sono

titoli validi 10 pubblicazioni presentate dopo la sendenza del termine

del concorso.
I documenti di cui alle lettera n), b'. <1 e d' deubono essere

legalizzati: queul di cut alle lettere b), ci o d) debbono inoltre

essero di data non anteriore di tre mesi a quella della data del

bando rli concorso.
I concorrenti clie appar tengono all'insegnamento od all'Ammi-

ntstrazione governativa sono dispensatL dB1 pf690BÌßre 1 dOOum0BÍI
di cui alle lettere b), c), d) m luogo del quali dovranno presentare
un'attestaziono rilasciata dalla competento autorità dell'Amministra-
zione cui appartengono, dalla quale risulit chr essi trovansi in

attività di servizio.

Art. 2.

11 termine utile per la presentazione delle domande A di quattro
mesi dalla data della prima pubblicazione del presente bando neBa
Ga::ettaTifficiale del Regno.

11 giorno di arrivo della domanda è stabilito dal bollo a data

apposto dal competente ufficio del Mmistero.
Non sarà tenato conto delle domande che perverranno al Mi•

nistero dopo la sendenza del termine etabilito. anche se presentate
in tempo utile alle autorità locali, od agli ufflei postalt e ferro-

viari.
Nella domando dove essere indicato esattamente l'.indirizzo per

le eventuali comunicazioni e per la restituzione dei titoli e dei do-

cumenti.

Art. 3.

Per 1 fuelusione nella lerna, a polith di melito, salanno prefe-
riti coloto che siano invalidi, orfani di guerra, o •he abbiano rl-

portato ferite in combattimento, oppure siano insmoiti di decora-
zioni nl valor mihtare, come combattenti

Concorso alla cattedra di professore stabile di geoArana econo=

mica presso l'Istituto superiore di scienze economiche e com.
merciali di Genova.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il testo tmico delle leggi sull'ordinamgito degh istituti

superiori di scienze economiche e commerciali approvato con Regio
decreto 28 agosto 1924, n. 1618;

Visto il regolamento generale degh istuuti superiori di scienze
economiche o commerciah approvato con R. decreto 8 luglio 1923,
n. 1927:

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2305:
Vista la proposta fatta dal Cont.iglio accademico del Regio isti-

tuto superiore di scienzo economiche e commerciali di Genova nella
seduta de11'11 ottobre 1985;

Art. 4.

Qualota la Commissione giudicatrice del concorso con ritenga
nessuno dei concorrenti mentevoli di coprire la cattedra, oggetto
del concorso, col grado di stabile, la Commissione potrà designare
colui o coloro che potrebbero, crentualmente, copriro la cattedra
stora col grado di professore non stabile.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, adds 90 dicembir 1923

p. Il 31inistro· Iruo BILao.

rnitu mi Curitto gerente

Roma vahillmento Polfgraflen dello Stato


